
“Da Civitavecchia parta la
riconversione energetica e pro-
duttiva con fonti rinnovabili”.
Sono le parole chiare e decise
dell’assessore alla Transizione
Ecologica della Regione Lazio
Roberta Lombardi.
“Abbandonare sin da ora gli
investimenti in combustibili
fossili, tra cui petrolio e gas,
così come nelle centrali elettri-
che alimentate a carbone, e
puntare allo stop, entro il 2035,
delle auto a benzina e/o diesel
- ha spiegato - è a dir poco ine-
quivocabile l’indicazione di
breve, anzi immediato, termi-
ne della roadmap per la transi-
zione energetica tracciata
dall’Agenzia Internazionale
dell’Energia (Iea) nel rapporto
‘Net zero by 2050’ per riuscire
a rispettare l’obiettivo Ue di
azzerare le emissioni inquinan-
ti entro il 2050. Come Regione
Lazio, non a caso la prima e
unica in Italia ad essersi dotata
di un Assessorato alla
Transizione Ecologica e alla
Trasformazione Digitale, dob-
biamo dare il buon esempio su
questo fronte e fare il più pos-
sibile da rompighiaccio anche
per le altre regioni. E dobbia-
mo farlo iniziando proprio
dalle scelte concrete che riguar-
dano i nostri territori, come ad
esempio Civitavecchia, in pro-
vincia di Roma, che necessita
di un progetto di riconversione
energetica e produttiva.

Via libera dell’Ema - Agenzia Europea del Farmaco alla som-
ministrazione del vaccino di Pfizer-BioNTech per la fascia
d’età tra i 12 e i 15 anni. Lo spiega Marco Cavaleri dell’Ema.
Intanto dal 3 giugno le Regioni potranno somministrare dosi a
tutte le fasce di età vaccinabili, ricorrendo a tutte le potenziali
risorse, comprese le strutture aziendali. Nelle scorse settimane
oltre 700 aziende avevano dato la propria disponibilità ad
effettuare vaccinazioni non appena il Piano lo avesse disposto.
Ma il possibile impiego di queste strutture sarà deciso dai ter-
ritori in base ai diversi piani regionali, nell’applicazione dello
specifico protocollo previsto. Dal 3 giugno sarà inoltre possibi-
le somministrare vaccini a tutta la popolazione fino ai 16 anni,
senza più dover rispettare il criterio delle fasce di età. È quan-
to annuncerà una circolare della struttura Commissariale per
l’Emergenza di Francesco Figliuolo, non ancora diffusa. “Gli
adolescenti li avevo già inseriti nel piano vaccinazioni presen-
tato a marzo”, a dirlo, rispondendo a una domanda
dell’ANSA, è stato il commissario straordinario all’emergenza
Covid, il generale Francesco Paolo Figliuolo, al termine della
visita al centro vaccinale di Bastia Umbra. “Il piano delle vac-
cinazioni include anche la classe degli adolescenti, quelli che
vanno da 12 a 15 anni” ha ribadito. Figliuolo ha inoltre ricor-
dato che “la popolazione di adolescenti tra 12 e 15 anni è di
circa 2 milioni e 300 mila giovani”.

Ok dell'Ema alla fascia di età 12-15 anni
Lo stesso giorno si apre a tutti fino ai 16 anni

Vaccini: dal 3 giugno
anche nelle aziende
Disponibili in 700

“Il sindaco Raggi non canti vittoria, Roma è sommersa dall’im-
mondizia, il piano industriale di Ama resta sulla carta e gli
impianti rimasti in funzione sono insufficienti vetusti e lavora-

no con capacità ridotta, i Cda della
municipalizzata sono stati più volte
cambiati, gli assessori all’ambiente
delegittimati e sostituiti.
Sull’emergenza rifiuti il tempo delle
accuse reciproche e della fuga dalle
responsabilità tra Regione e Comune
è finito”. “La sentenza del TAR che
annulla l’ordinanza Zingaretti, in
sostanza conferma quello che Fdi
sostiene da sempre: la progettazione
e la gestione delle attività del ciclo

rifiuti riguarda sia la Regione che il Comune e non può essere
affrontata con ordinanze urgenti, ma richiede pianificazione e
programmazione”. “Di fronte all’immobilismo e all’incapacità
di Roma Capitale, l’Amministrazione Regionale ha risposto con
lo scaricabarile”. “L’inconsistenza del Piano Rifiuti Regionale
varato con molto ritardo e privo di soluzioni concrete e l’inchie-
sta sulla dirigente della Direzione Rifiuti certificano il fallimen-
to della Giunta di sinistra del Lazio anche su questa criticità”.
Così in un comunicato i consiglieri regionali del Lazio di F.d.I.

I consiglieri regionali di Fratelli d’Italia:
“Il tempo delle accuse reciproche è finito”

Crisi rifiuti a Roma, FdI:
“Per Regione e Comune
uguali responsabilità”

Transizione energetica: la Regione
accelera sulle fonti rinnovabili

Ecologia: parla l’assessore regionale di riferimento Roberta Lombardi

“Da Civitavecchia parta la riconversione produttiva con energie greem”

Ladispoli: annuncio 
dell’assessore De Santis
Lavori pubblici
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Si è svolta mercoledì l’udien-
za telematica presso il Tar
della Regione Lazio per la
decisione sulla vertenza rela-
tiva al completamento della
SS 675 Orte – Civitavecchia. Il
ricorso al Tribunale ammini-
strativo regionale è stato pre-
sentato ormai 4 anni fa.

Orte-Civitavecchia: attesa
per la sentenza del Tar
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L’ex ministro dell’Università
Gaetano Manfredi sarà candi-
dato sindaco di Napoli della
coalizione formata da Pd, M5s
e Leu. Lo ha annunciato oggi
l’ex premier Giuseppe Conte
su Facebook, divulgando
anche il “Patto per Napoli” fir-
mato nel pomeriggio insieme
al segretario del Pd Enrico
Letta e al ministro della Salute
Roberto Speranza. 
Il Patto risponde proprio alle
questioni sollevate dallo stesso
Manfredi dieci giorni fa, in una
lettera in cui spiegava di non
essere disponibile a correre per
la poltrona di primo cittadino
della città partenopea perché,
spiegava, il Comune versa in
una “situazione economica e
organizzativa drammatica: le
passività superano abbondan-
temente i 5 miliardi di euro”.
Manfredi aveva chiesto un
patto per Napoli e il patto per
Napoli è arrivato. 
“Questo patto – assicura Conte
– non è una mediazione al
ribasso, non è un compromes-
so” ma “mette nero su bianco
misure concrete per il territo-
rio di Napoli”. Quali sono que-
ste misure?
“Tre interventi legislativi a
livello statale”. Innanzitutto
una procedura per la gestione
commissariale del debito della

Città di Napoli sulla falsa riga
di quella in essere dal 2008 per
Roma: verrebbe nominato un
Commissario di Governo che
prenderebbe in carico tutte le
entrate di competenza e tutte
le obbligazioni assunte ad una
certa data. 
A lui verrebbe fornita una
dotazione non inferiore a 150
milioni di euro annui. Accanto
alla gestione commissariale, ci
sarebbe quella ordinaria affi-
data agli organi istituzionali
del Comune. 
Il secondo intervento previsto
dal patto per Napoli sarebbe
l’estensione all’intero triennio
2021-2023 e l’incremento da
500 milioni ad almeno 1 miliar-
do annuo della dotazione del
Fondo per il sostegno all’equi-
librio di bilancio degli enti

locali, la cui istituzione è previ-
sta dal decreto sostegni bis;
l’intervento dovrebbe arrivare
immediatamente con un
emendamento a tale decreto.
La terza legge prevista dal
Patto è un Piano straordinario
per l’assunzione e la riqualifi-
cazione di personale da parte
degli enti locali. 
Il Piano potrebbe essere imple-
mentato nel corso della con-
versione del DL sostegni bis
oppure in legge di bilancio
2022.

Il programma delle vaccinazioni
prosegue a gonfie vele, si procede
con gli adolescenti. Nelle prossi-
me ore, infatti, ci sarà l’autorizza-
zione alle somministrazioni dei
vaccini contro Sars-Cov 2 anche in
Italia. "Il 10 maggio l'Fda ha già
approvato i vaccini per gli adole-
scenti, l'Ema anche e l'Aifa recepi-
rà questa autorizzazione nell'arco
di un paio di giorni, perché non
c'è nessun'altra indicazione prefe-
renziale. C'è già un'età, ci sono già
i vaccini e credo che oggi si com-
pleterà il ciclo per gli adolescenti
dai 12 ai 15 anni. Ci sono 8,5 milio-
ni di adolescenti in questa fascia
d'età". Sono le parole di Giorgio
Palù, presidente dell'Aifa, ospite
di 'Buongiorno', trasmissione in
onda su Sky Tg24. "Per i ragazzi al
momento verranno somministrati
solo vaccini a mRna.
L'indicazione è un po' difforme
nei vari paesi europei. Gli inglesi
prima sotto i 30, poi sotto i qua-
ranta non usano vaccini a vettore
adenovirale e noi lo consigliamo
sopra i 60 anni, in Francia sopra i
55". "Per gli aspetti fisiopatologici
sappiamo che i bambini e i giova-
ni adolescenti si infettano meno,
trasmettono relativamente anche
meno perché hanno meno ricetto-
ri sulle cellule piteriali delle vie

respiratorie superiori. Però abbia-
mo imparato che con le varianti
che hanno un aumentata affinità
per i ricettori, un maggiore indice
di contagiosità anche i bambini si
infettano e possono essere una via
di trasmissione quindi possono
essere un importante serbatoio.
Questo vaccino - ha ricordato
Palù - si aggiunge per fascia d'età
ma non rientra ancora in quello
che è il calendario vaccinale per la

vita. Per Curevax, secondo quanto
dice l'Ema per giugno dovrebbe
esserci l'analisi del dossier - ha
aggiunto - e se tutto va bene il via
libera per luglio. E' un vaccino a
mRna, è una tecnologia che hanno
i nostri colleghi tedeschi e speria-
mo che presto anche in Italia ci sia
questa impostazione verso l'inno-
vazione tecnologica e diventiamo
autonomi per essere in grado di
produrli".

Circolare di Figliuolo:
“Dal 3 giugno vaccini a tutta
la popolazione dai 16 anni”

Dal 3 giugno sarà possibile som-
ministrare vaccini a tutta la popo-
lazione a partire dai 16 anni, senza
più dover rispettare il criterio
delle fasce di età. E' quanto sarà
annunciato in una circolare della
struttura Commissariale per
l'Emergenza di Francesco
Figliuolo, che probabilmente sarà
ufficializzata nelle prossime ore,
alla luce della prossima decisione
dell’Agenzia per il Farmaco, che
nelle prossime ore dovrebbe auto-
rizzare le vaccinazioni anche per
gli adolescenti. Figliuolo ha gioca-
to d’anticipi ed ha già annunciato
la sua decisione, anche alla luce
dei pareri già incassati da parte
degli esperti e dell’Istituto
Superiore di Sanità.
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Vaccini avanti tutta, giovani dai 12 ai 15 anni
Il presidente dell’AIFA, Palù: “Ci sono 8,5 milioni di adolescenti in questa fascia d'età”

L’ampliamento della base di
vaccinati porta in dote un
miglioramento generale della
pandemia in Italia, L’indice
di contagio RT è infatti sceso
dallo 0,78 allo 0,72 a livello
nazionale. C’è anche da dire
che è in netta flessione anche
l’incidenza settimanale delle
persone contagiate ogni
100mila abitanti, da 73 a 51,
ovvero a un passo dal nume-
ro 50, che certificherebbe la
possibilità per le Regioni di
accedere alla Zona Bianca.
Dal prossimo lunedì avranno
titolo ad entrarci, per ora,
Friuli-Venezia Giulia, Sardegna e Molise, poi, se la situazione si
confermasse tale anche nella prossima settimana, altre Regioni
potrebbero cambiare colore positivamente. Va detto, inoltre che la
settimana che sta per chiudersi, secondo quanto riportato nella
bozza del monitoraggio, tutte le Regioni e le Province autonome
sono classificate a rischio basso secondo il decreto del 30 Aprile
2020.  Segnali positivi anche per la situazione dei ricoveri dei mala-
ti di Covid negli ospedali: nessuna regione supera la soglia critica
di occupazione dei posti letto in terapia intensiva o area medica. Il
tasso di occupazione in terapia intensiva è sotto la soglia (15%
rispetto al valore del 30% considerato critico), con una diminuzio-
ne nel numero di persone ricoverate che passa da 1.689
(18/05/2021) a 1.323 (25/05/2021).Il tasso di occupazione in aree
mediche scende ancora (14%, mentre il valore critico e' 40%). I rico-
veri in queste aree passano da 11.539 a 8.577. 

Continua a scendere 
l’indice di contagio Rt: 
le zone bianche, 
sempre più certezza
Da lunedì Friuli Venezia Giulia, 
Sardegna e Molise in libertà

Lamorgese (Interni):
“Sui migranti
Draghi si è fatto 
sentire in Europa”
“Il presidente Draghi è anda-
to a parlare in Europa. Avere
messo su tavolo dell’Unione
europea il problema delle
migrazioni è importante,
occorre far sentire la nostra
voce”. Sono le parole della
ministra dell’Interno, Luciana
Lamorgese,  pronunciate
Palermo, a margine della riu-
nione riunione del Comitato
per l’ordine e la sicurezza in
prefettura. “Credo che con
l’autorevolezza del presiden-
te del Consiglio e con le azioni poste in essere stiamo dimostrando
che può esserci una migrazione sostenibile e umana, ma che nello
stesso tempo deve avere delle regole”. E in vista dell’incontro di
domani con le organizzazioni non governative impegnate sul fron-
te dei migranti, Lamorgese si è augurata che “sia una riunione con-
creta e fattiva, di rinnovo di collaborazione. Dalle Ong mi aspetto
collaborazione, nel solco dei rapporti già avviati in precedenza, e
credo che continueremo in quei termini”, ha aggiunto il capo del
Viminale rispondendo alle domande dei cronisti.

Napoli, Pd, M5S e Leu trovano 
un candidato comune: è l’ex ministro
dell’Università. Gaetano Manfredi



"Le scrivo la seguente lettera per-
ché è giusto che in questa sede io
esprima le mie scuse all'ex sindaco
di Lodi e rivolga a lui e alla sua
famiglia i migliori auguri per l'esi-
to di un caso giudiziario nel quale
il dottor Uggetti, con forza, tenacia
e dolore è riuscito dopo anni a
dimostrare la sua innocenza". Così
il ministro degli Esteri ed esponen-
te del Movimento 5 stelle, Luigi Di
Maio, in una lettera a 'Il Foglio', ha
parlato della vicenda giudiziaria
dell'ex sindaco di Lodi, Simone
Uggetti, che è stato prima condan-
nato e poi assolto in appello dal-
l'accusa di turbativa d'asta. "Non
ho mai conosciuto Uggetti e non
abbiamo contenziosi pendenti.
Penso soltanto che glielo dovevo,
da persona e da essere umano,
prima ancora che da uomo delle
istituzioni", ha aggiunto. Nei gior-
ni della notizia del suo arresto
"nella stessa piazza e nello stesso
week-end, prima il Movimento 5
stelle con la mia presenza e il gior-
no dopo la Lega di Matteo Salvini,
con Calderoli, organizzarono dei
sit-in contro il dottor Uggetti fino a
spingerlo, un mese dopo l'arresto,
alle dimissioni - ha ricordato Di
Maio - l'arresto era senz' altro un
fatto grave in sé, ma le modalità
con cui lo abbiamo fatto, anche
alla luce dell'assoluzione di questi
giorni, appaiono adesso grotte-

sche e disdicevoli. Il periodo del-
l'arresto di Uggetti coincise con le
campagne elettorali che nel 2016
coinvolsero le città di Roma,
Torino, Napoli, Milano e Bologna:
una tornata, lo ricorderà, senza
esclusione di colpi. Anche io con-
tribuii ad alzare i toni e a esacerba-
re il clima. Sul caso Uggetti fu lan-
ciata una campagna social molto
dura a cui si aggiunse il presidio in
piazza, con tanto di accuse alla
giunta di nascondere altre irrego-
larità". "Non vorrei essere frainte-
so, io sono fortemente convinto
che chi si candida a rappresentare
le istituzioni abbia il dovere di
mostrarsi sempre trasparente nei
confronti dei cittadini, e che la
cosiddetta questione morale non

possa essere sacrificata sull'altare
di un 'cieco' garantismo - ha con-
cluso - il punto qui è un altro e ben
più ampio, ovvero l'utilizzo della
gogna come strumento di campa-
gna elettorale".

Uggetti: “Contentodelle scuse,
spero che siano sincere”

"Sono contento delle scuse di Di
Maio, spero che il suo ravvedi-
mento sia sincero; e spero che
possa essere utile alle tante perso-
ne che sono state additate e lincia-
te prima che si accertassero i fatti.
Questo non deve più accadere,
perchè la politica deve parlare di
valori, programmi ed azioni con-
crete, non fare il tifo sulle manet-
te", ha detto Simone Uggetti, ex
sindaco di Lodi, al Tg3.
"Riconoscere un errore, come ha
fatto oggi Luigi Di Maio, è una
virtù". Lo afferma Giuseppe Conte
in una nota. "Alimentare la gogna
mediatica per contrastare gli
avversari a fini elettorali contribui-
sce all'imbarbarimento dello scon-
tro politico. La politica è dialogo,
confronto anche aspro, utile a
superare i conflitti sociali, ma deve
sempre muovere dal rispetto della
dignità delle persone e deve sem-
pre orientarsi verso una sintesi
superiore nell'interesse generale",
aggiunge. “Ci auguriamo che le
pubbliche scuse del ministro Di
Maio per la campagna innescata
dal M5S contro l'ex sindaco di
Lodi Simone Uggetti ai tempi del
suo arresto siano un ravvedimen-
to politico pieno, serio e duraturo,
capace di far rientrare il dibattito
sulla giustizia, ivi compreso quello

sulla prossima riforma, nell'alveo
dei principi costituzionali”. Lo
dichiara il senatore di Forza Italia
Renato Schifani, consigliere politi-
co di Silvio Berlusconi. 

“La lettera di Di Maio 
è un passo avanti”

"Non posso essere accusato di sim-
patie verso Luigi Di Maio, ma la
lettera che ha scritto al Foglio e' un
grande passo avanti. E occorre
riconoscerlo". Lo scrive, su
Twitter, il leader di Azione Carlo
Calenda. "Un gesto assai rilevante,
le scuse di Luigi Di Maio. Restano
ora da curare, con fatti concluden-
ti, le ferite inflitte al tessuto civile
da un modo di fare politica che ha
puntato sulla contrapposizione
piu' aspra, la demolizione dell'av-
versario e la gogna come strumen-
to politico". Lo scrive, su Twitter, il
sottosegretario all'Interno Ivan
Scalfarotto. “Bravo Luigi Di Maio
a scusarsi con Uggetti e a condan-
nare ora e per sempre "l'uso della
gogna come strumento elettorale".
Se il M5s cambierà - e dobbiamo
augurarcelo - la differenza si vedrà
tutta qui: sul garantismo e sul
rispetto dello Stato Di diritto". Lo
scrive su twitter il deputato del Pd,
Andrea Romano, in merito all'arti-
colo de Il Foglio in cui il capo della
Farnesina rivolge le proprie scuse
all'ex sindaco di Lodi. 

Lettera a “Il Foglio” in merito alla vicenda giudiziaria dell’ex sindaco di Lodi

Uggetti, il ministro Di Maio si scusa
“Le scrivo la seguente lettera perché è giusto che io esprima le mie scuse”

Migliaia di persone, tra cui
anche il Sindaco di Milano
Beppe Sala, hanno reso
omaggio alla regina della
danza, Carla Fracci, dece-
duta ieri all'età di 84 anni,
alla camera ardente all'in-
terno del foyer del Teatro
alla Scala. Molte le persone
in coda. "Non sembrava
umana, se ne va un pezzo
della città", hanno detto
alcune signore. La danzatri-
ce è stata omaggiata anche
dagli autisti dell'Atm: la
Fracci aveva raccontato
molte volte di quando il
padre, che lavorava come
tranviere, nel momento in
cui passava davanti alla
scuola di ballo del Teatro,
suonava il campanello per
salutarla mentre lei, che era
piccola, seguiva le lezioni.

Milano saluta
Carla Fracci:
migliaia
di persone 
in coda alla
Scala Milano

Creare e sviluppare specifiche
sinergie volte ad accrescere la dif-
fusione della cultura di protezione
civile attraverso iniziative di for-
mazione e informazione che veda-
no, nel coinvolgimento attivo dei
cittadini e nella valorizzazione di
competenze e professionalità spe-
cifiche, i loro punti di forza. Questi
i principali obiettivi della
Convenzione sottoscritta dal Capo
del Dipartimento della Protezione

Civile, Fabrizio Curcio e dal
Presidente dell’Unione Nazionale
Pro Loco APS, Antonino La Spina.
In particolare l’accordo, della
durata triennale, ha lo scopo di
disciplinare la collaborazione tra il
Dipartimento e la rete di Pro Loco
e realtà associative afferenti
all’Unione, al fine di incentivare e
mettere in campo tutte le azioni
utili ad accrescere la conoscenza
delle diverse tipologie di rischi e

dei comportamenti di autotutela
tra i cittadini. “Siamo lieti e orgo-
gliosi di offrire la piena e fattiva
collaborazione dell’Unpli e delle
oltre 6200 Pro Loco al
Dipartimento di Protezione Civile
Nazionale. Riteniamo che la radi-
cata presenza delle nostre associa-
zioni nei territori possa costituire
un’importante risorsa per lo svi-
luppo di attività concordate con al
centro la crescita della cultura dif-

fusa della protezione civile. Per
l’Unione delle Pro Loco, inoltre, si
tratta di un ulteriore importante
traguardo nell’ articolata rete di
collaborazioni avviate con le prin-
cipali istituzioni italiane”, così il
presidente dell’Unione Nazionale
delle Pro Loco d’Italia, Antonino
La Spina “Azioni che – ha com-
mentato il Capo Dipartimento,
Fabrizio Curcio - rivestono un’im-
portanza strategica per il nostro

Sistema perché si inseriscono nel-
l’avviato percorso di prevenzione
non strutturale che passa anche
attraverso le attività di diffusione
della conoscenza e della cultura di
protezione civile. Il coinvolgimen-
to attivo delle diverse realtà affe-

renti all’Unione, permetterà altresì
di mettere a sistema competenze
ed esperienze specifiche che,
anche grazie alla presenza capilla-
re sui territori, potranno fornire un
efficace supporto alle esigenze cit-
tadini e delle singole comunità“.

laVoce sabato 29 maggio 2021 Primo Piano • 3

Prot. Civile: Dipartimento e Unpli
insieme per le comunità resilienti
Firmata convenzione con l’Unione Nazionale Pro Loco d’Italia



Sale la tensione tra Stati Uniti e
Russia. Pirati informatici, legati
ai servizi segreti russi, hanno
violato il sistema di posta elet-
tronica usato dall'agenzia per
gli aiuti internazionali del
Dipartimento di stato america-
no (Usaid). Si sarebbero infiltra-
te, in tale modo, nelle reti cyber
di alcune organizzazioni per la
difesa dei diritti umani critiche
nei confronti del leader del
Cremlino Vladimir Putin. Lo

riferisce il New York Times,
citando Microsoft. Gli hacker
avrebbero inviato, attraverso la
rete di posta elettronica
dell'Usaid, oltre 3.000 email,
apparentemente autentiche, a
più di 150 organizzazioni che
sono regolarmente in contatto
con l'agenzia Usa. Esse conter-
rebbero un codice che garanti-
sce un accesso illimitato ai siste-

mi delle organizzazioni attacca-
te, permettendo loro di rubare
dati o di infettare i computer di
quei network. L’azione sarebbe
ancora in corso. Rischia di
aumentare così l’ incertezza
attorno al summit tra lo Zar
Vladimir Putin e il capo della
Casa Bianca, Joe Biden, in pro-
gramma fra meno di un mese a
Ginevra. 

"Insistiamo per fermare la
demonizzazione delle persone
che non piacciono
all'Occidente". Lo dichiara il
ministro degli Esteri, Sergej
Lavrov, in una conferenza
stampa a Mosca citato da
Interfax. Il riferimento, del
numero uno della diplomazia
di Mosca, riguarda la tensione
tra Minsk e gli Usa insieme ai
loro alleati. 

Ue: “Possibili sanzioni
su gas ed export”

“I capi di Stato e di governo ci
hanno chiesto lunedì di pro-
porre sanzioni settoriali. Ce ne
sono alcune che vengono subi-
to in mente come le esportazio-
ni di cloruro di potassio e il
transito del gas acquistato in
Russia”. Lo dichiara l’ alto rap-
presentante per la politica este-
ra dell’ Ue, Josep Borrell, in

riferimento alla Bielorussia.
Intanto gli aerei della compa-
gnia bielorussa Belavia non
saranno accettati negli aero-
porti dell'Estonia. Lo dichiara
la premier Kaja Kallas.
Evidenzia così che la posizione
del governo di Tallinn e' quel-
la di porre le autorita' della
Bielorussia di fronte alle pro-
prie responsabilita', dopo
quanto accaduto lo scorso fine
settimana, con il dirottamento
dell'aereo Ryanair Atene-
Vilnius e l'arresto di Roman
Protasevich e di Sofia Sapega

La pandemia da Covid-19 per
oltre un anno ha cambiato la vita
di tutti e in modo particolare delle
persone più anziane e dei “fragi-
li”; ha portato al centro di ogni
politica e ogni attività di comuni-
cazione la sanità, la scienza, le
politiche di contenimento del
virus e quindi anche il tema delle
vaccinazioni. Per un anno il vacci-
no è stato da tutti visto come la
speranza, la soluzione, per poi
però ricadere – non appena è stato
disponibile – in polemiche su
sicurezza ed efficacia, spesso ali-
mentate da una cattiva comunica-
zione. “Ma ci sono stati altri effet-
ti, meno visibili e meno comunica-
ti, ma altrettanto importanti: per
una stagione la circolazione del
virus influenzale è stata fortemen-
te contenuta, grazie a una straor-
dinaria adesione alla campagna
vaccinale e grazie alle precauzioni
adottate da tutta la popolazione,
un fatto assolutamente positivo
ma che, per contro, è stato accom-
pagnato da una generale disatten-
zione verso altre immunizzazioni,
come quella per l’herpes zoster, lo
pneumococco, il tetano o la per-
tosse. Questo, insieme a un clima
non ancora positivo verso i vacci-
ni e a una scarsa percezione dei
rischi connessi all’infezione,
potrebbe essere pagato a caro

prezzo nel prossimo futuro, a
meno che non si riesca a far tesoro
dell’esperienza acquisita e a utiliz-
zarla immediatamente”. Così il
Dott. Michele Conversano,
Presidente del Comitato
Scientifico di HappyAgeing-
Alleanza Italiana per
l’Invecchiamento Attivo, ha intro-
dotto oggi pomeriggio ilwebinar
“Strategie di immunizzazione
dell’adulto-anziano: cosa possia-
mo imparare dall’esperienza

covid-19?” organizzato
dall’Alleanza – e realizzato con il
contributo non condizionante di
GSK, MSD, Pfizer e Seqirus – che
ha visto la presenza, in apertura,
del sottosegretario al Ministero
della Salute On. Pierpaolo Sileri.
Già nello scorso ottobre
HappyAgeing aveva presentato
un position paper sulle immuniz-
zazioni avanzando precise richie-
ste, che oggi alla luce dell’espe-
rienza degli ultimi mesi vengono

arricchite da un “Instant Paper",
una serie di spunti che verrà poi
ricompresa in un nuovo e più
aggiornato documento, ma che
già oggi è stata presentata ai
media e alle istituzioni in modo
che si possa giocare d’anticipo per
arrivare pronti all’autunno e affin-
ché si possa concretamente dare
seguito in Italia alla strategia glo-
bale dettata dallo WHO
nell’Agenda di vaccinazione 2030
(IA2030). “Nel corso di questi ulti-
mi mesi HappyAgeing attraverso
i componenti dell’Alleanza ha
osservato quanto avvenuto sul
piano dell’organizzazione vacci-
nale su tutto il territorio e oggi
avanza dei suggerimenti estrema-
mente pratici – ha spiegato
Conversano – riassunti in 7 richie-
ste nell’‘Instant Paper’. In estrema
sintesi le parole d’ordine sono: 1)
chiamata attiva ai vaccini da parte
delle Regioni; 2) passare dall’at-
tenzione ai soli ‘over 65’ a un con-
cetto più ampio di ‘fragile adulto’
ivi comprendendo coloro che
sono affetti da patologie croniche,
situazioni di multi-morbilità e
vulnerabilità sociale; 3) far tesoro
di quanto avvenuto con il Covid e
portare stabilmente le vaccinazio-
ni anche fuori dall’ambulatorio
laddove sia possibile farlo in sicu-
rezza anche utilizzando le infra-

strutture allestite per la pandemia;
4) prevedere l’obbligo vaccinale
per gli operatori sanitari come per
altro già fatto da alcune Regioni;
5) promuovere una maggiore
organizzazione nell’approvvigio-
namento di vaccini, anche antici-
pando la Circolare prevenzione e
controllo dell’influenza stagionale
da parte del Ministero della
Salute;  6) organizzare la comuni-
cazione in modo da evitare mes-
saggi contraddittori o di difficile
comprensione, e infine - ma non
meno importante - 7) utilizzare il
sistema di anagrafe vaccinale
messo efficacemente in piedi per il
Covid  anche per tutte le altre vac-
cinazioni oggi incluse nel Piano
Nazionale Prevenzione Vaccinale
(PNPV)”. Su questo ultimo punto
HappyAgeing aveva già in passa-
to fatto presente una grave caren-
za: fino ad oggi in Italia non siamo
in grado di sapere a che livello è la
copertura vaccinale degli adulti
per lo pneumococco e per lo
zoster, e al fine di poter corretta-
mente effettuare questo monito-
raggio si suggerisce la creazione
di un “Organo di monitoraggio”
che possa magari anche includere
chi rappresenta la popolazione
anziana, come le organizzazioni
sindacali dei pensionati di Cgil,
Cisl e Uil.
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Bielorussia, Sergej Lavrov:
“Occidente non demonizzi
il governo Minsk” 

Immunizzazione dell’adulto-anziano:
cosa possiamo imparare dall’esperienza covid
HappyAgeing - Alleanza Italiana per l’Invecchiamento Attivo, che include tra gli altri sindacati e società
scientifiche, ha presentato oggi un “Instant Paper” con 7 richieste pratiche per “uscirne migliori”

Trattato Cieli Aperti, 
Russia: “Poco tempo per 
gli Usa per riconsiderare 
il proprio ritiro” 
“I tempi si stanno accorciando.
Stiamo eseguendo le procedure e
saranno completate presto.
Pertanto, non c'e' abbastanza
tempo per Washington per ricon-
siderare la sua precedente decisio-
ne" di abbandonare l’ intesa. Lo
dichiara il portavoce del Cremlino,
Dmitry Peskov, ai media in riferi-
mento al Trattato Cieli Aperti. Il
Consiglio della Federazione esami-
nera' il 2 giugno la legge sul ritiro
dall’ accordo, gia' approvata alla
Duma di Stato (camera bassa del
Parlamento) pochi giorni fa. Il
testo arriverà così sulla scrivania di
Vladimir Putin che dovrebbe dare
il via libera formale. La scelta delle
due superpotenze, di eliminare
uno dei pochi elementi di fiducia
reciproca tra loro ancora in atto,
potrebbe avere conseguenze
negative sulla sicurezza internazio-
nale e intensificare il clima di
Guerra Fredda che sta attraver-
sando i rapporti tra Mosca e la
Casa Bianca. Essi non raggiungeva-
no un livello così basso dal lonta-
no 1952. 

in Breve

Russia, Microsoft:
“Agenzia dipartimento 
di Stato Usa attaccati 
dai 007 di Vladimir Putin”



Mottarone: Federconsumatori presenterà un esposto
alla Procura per vagliare ulteriori profili di colpevolezza

La Spezia, sequestrati dalla GdF
oltre 12 milioni di dispositivi medici

Ponte del 2 Giugno, Coldiretti: “Boom
di prenotazioni in ristoranti e agriturismi”

Tragedia della Funivia del Mottarone, il manovratore ammette le colpe

“L’impianto funzionava a singhiozzo”
“Serviva più manutenzione. Perdeva olio e le batterie si scaricavano continuamente”
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“Mi sento un peso enorme
sulla coscienza. Prego e faccio
i conti con me stesso e faccio i
conti con Dio". E' quanto ha
affermato davanti agli inqui-
renti Gabriele Tadini, il
manovratore della funivia del
Mottarone. L’uomo, molto
provato, ha anche parlato dei
continui guasti che l’impianto
aveva avuto nei giorni prece-
denti la tragedia: “L’impianto
idraulico dei freni d'emergen-
za aveva dei problemi, perde-
va olio e le batterie si scarica-
vano continuamente. Dopo la

riapertura del 26 aprile, ave-
vamo già fatto due interventi.
Ma non erano stati risolutivi.
La funivia continuava a fun-
zionare a singhiozzo. Il pro-
blema si ripresentava, serviva
altra manutenzione”. “Tenere
i freni scollegati - ha ammesso
l’uomo- permetteva alla funi-
via di girare. Mai avremmo
potuto immaginare che la
cima traente si spezzasse. Era
in buone condizioni: non pre-
sentava segni di usura.
Quello che è successo è un
incidente che non capita nep-

pure una volta su un milio-
ne". Va detto poi che c’è stata
la convalida dei fermi.
Secondo la Procura i fatti con-
testati sono di straordinaria
gravità in ragione della deli-
berata volontà di eludere gli
indispensabili sistemi di sicu-
rezza dell'impianto di tra-
sporto per ragioni di carattere
economico e in assoluto spre-
gio delle più basilari regole di
sicurezza finalizzate alla tute-
la dell'incolumità e della vita"
dei passeggeri. Ed inoltre,
aggravante nell’aggravante,

per la Procura sussiste inoltre
“il pericolo concreto e preve-
dibilmente prossimo della
volontà degli indagati di sot-
trarsi alle conseguenze pro-
cessuali e giudiziarie delle
condotte contestate, allonta-
nandosi dai rispettivi domici-
li e rendendosi irreperibili”.
Già nelle ore precedenti al
fermo dei tre, vi era netta la
sensazione tra gli inquirenti,
di una volontà immediata di
fuggire. Poi gli arresti hanno
congelato la posizione dei tre
indagati.

Anche Federcosumatori vuole vederci chiaro
sul disastro del monte Mottarone. Secondo l’as-
sociazione emergono dettagli sempre più
inquietanti sul tragico incidente avvenuto
domenica scorsa lungo la linea della funivia. "I
fatti contestati sono di straordinaria gravità in
ragione della deliberata volontà di eludere gli
indispensabili sistemi di sicurezza dell'impian-
to di trasporto per ragione di carattere econo-
mico e in assoluto spregio delle più basilari
regole di sicurezza finalizzate alla tutela dell'in-
columità e della vita dei passeggeri”, afferma la
Procura di Verbania, incaricata di far luce sul-
l’accaduto. Non si tratta più di generiche, sep-

pur gravi, carenze di carattere manutentivo o di
disfunzioni dell’impianto: le indagini hanno
rivelato come sia stato deliberatamente e ripe-
tutamente inserito il dispositivo blocca freni
(forchettoni), disattivando il sistema frenante di
emergenza. Di tale condotta erano sembra fos-
sero a conoscenza non solo il capo servizio
della funivia, ma anche il direttore di esercizio
e l’amministratore di Ferrovie del Mottarone,
che avevano avallato tale scelta evitando e
rimandando così i necessari interventi di manu-
tenzione che avrebbero richiesto il fermo del-
l'impianto, con ovvie ripercussioni di carattere
economico. “Alla luce di quanto emerso non

possiamo rimanere inermi di fronte a questa
sconsiderata condotta, che antepone le ragioni
economiche alla vita delle persone”, afferma
Emilio Viafora, Presidente Federconsumatori.
“Per far sì che sia accertata ogni responsabilità
e nessun dettaglio sia tralasciato
Federconsumatori Nazionale e
Federconsumatori Piemonte valutano concreta-
mente di presentare un esposto alla Procura
della Repubblica di Verbania perché allarghi il
campo delle indagini anche ad aspetti finora
non considerati, che potrebbero aggravare ulte-
riormente la posizione degli indagati ed aprire
nuovi spiragli di indagine”. 

Oltre 12.650.000 Dispositivi Medici e Dispositivi di
Protezione Individuale sequestrati, tra mascherine
chirurgiche, mascherine FFP2 e guanti monouso,
pronti ad essere immessi nel mercato o destinati
ad istituti sanitari pubblici. Questo è il bilancio
delle attività di servizio condotte in oltre un anno
di emergenza sanitaria dai militari del Gruppo
della Guardia di Finanza della Spezia, congiunta-
mente ai funzionari dell’Ufficio Antifrode della
Dogana, in una serie di operazioni rivolte a verifi-
care le spedizioni di dispositivi importati da altri
paesi, transitate per il locale porto mercantile. Fra
i materiali oggetto di sequestro: mascherine FFP2
e chirurgiche prive di regolare marcatura CE o con
certificati falsi; guanti in vinile con marcatura CE,
rispondente ad una falsa certificazione; gel igie-
nizzante privo del previsto “nulla osta” sanitario.
La carenza della conformità comunitaria è stata
confermata dalle analisi fatte nel laboratorio chi-
mico della Dogana sui campioni prelevati. I risul-
tati ottenuti sono il frutto del monitoraggio, svolto
sinergicamente dal team costituito da Guardia di
Finanza e Agenzia delle Dogane, teso al mirato
controllo di spedizioni a rischio provenienti da
paesi UE ed extra UE nel porto spezzino, per argi-
nare l’immissione in commercio delle mascherine
e altri presidi con caratteristiche qualitative non
rispondenti alle norme previste. I rinvenimenti di
dispositivi non conformi in arrivo nel porto della
Spezia hanno, in alcuni casi, costituito la premes-
sa per effettuare perquisizioni presso le sedi azien-
dali di società importatrici, in provincia di La

Spezia e Firenze, nelle sedi di un corriere espresso
di Pisa e Carrara e presso istituti ospedalieri di
Parma e La Spezia. L’operazione assume un’im-
portante valenza anche dal punto di vista della
tutela della spesa pubblica, trattandosi, tra l’altro,
di forniture commissionate da Enti Pubblici: le
indagini svolte e l’analisi documentale hanno fatto
emergere infatti, in taluni casi, non solo la non
conformità della merce, ma anche un costo delle
forniture ben al di sopra dei valori medi di merca-
to. Cinque importatori, un cinese e quattro italia-
ni, sono stati denunciati a vario titolo, per contrab-
bando aggravato, delitti contro l’economia e frode
nelle pubbliche forniture, in quanto legali rappre-
sentanti di società, insistenti nelle province di La
Spezia, Firenze, Bergamo e Roma. Durante la
prima ondata pandemica, si è proceduto, inoltre -
conformemente alle norme emanate nel marzo
2020 che intendevano privilegiare le forniture per
le strutture sanitarie ubicate sul territorio naziona-
le - alla requisizione ed alla assegnazione alla
Protezione Civile della Liguria di n. 130.000 flaco-
ni di “gel igienizzante”, per un totale di 15.600
litri, intercettati in un container in esportazione
diretto negli Stati Uniti d’America. Gli interventi,
a contrasto degli illeciti economico-finanziari, si
inseriscono nel più ampio presidio del Corpo a
garanzia della sicurezza e della salute dei consu-
matori, nonché al contrasto degli effetti distorsivi
della concorrenza per la tutela dei commercianti
onesti, scongiurando fenomeni distorsivi della
concorrenza.

Sia per quanti hanno scelto di
andare in vacanza che per chi si
accontenta della gita fuori porta,
il 2 giugno è il giorno della corsa
alle prenotazioni in ristoranti,
trattorie e agriturismi, con il via
libera ai pasti al coperto a pran-
zo e cena che consente la riaper-
tura anche delle realtà della
ristorazione lungo tutta la
Penisola che non dispongono di
spazi all’aperto. E’ quanto affer-
ma la Coldiretti nel sottolineare
che nel giorno della Festa della
Repubblica si assiste anche al
superamento totale del copri-
fuoco nelle tre regioni che pro-
babilmente si coloreranno di
bianco (Friuli Venezia Giulia,
Sardegna e Molise) mentre in
tutte le altre il limite si sposta
comunque a mezzanotte. Un
cambiamento che - sostiene la
Coldiretti - è importante per l’at-
tività di ristorazione perché con-
sente in molte realtà il doppio
turno ed un incremento sostan-
ziale degli incassi per realtà for-
temente penalizzate dalle misu-
re adottate per contenere l’emer-
genza Covid. La limitazione -
precisa la Coldiretti - ha colpito

soprattutto gli agriturismi per-
ché situati nelle aree rurali lonta-
ni dalle città e quindi raggiungi-
bili in tempi più lunghi dagli
ospiti provenienti dai centri
urbani. Con il 2 giugno potran-
no quindi ritornare le tradizio-
nali scampagnate e le gite fuori
porta grazie all’apertura delle
24mila strutture agrituristiche
presenti sul territorio nazionale.
Gli agriturismi - sottolinea la
Coldiretti -, spesso situati in
zone isolate, in strutture familia-
ri con un numero contenuto di

posti letto e a tavola e ampi
spazi nel verde dove le distanze
non si misurano in metri ma in
ettari, sono forse i luoghi dove è
più facile garantire il rispetto
delle misure di sicurezza per
difendersi dal contagio fuori
dalle mura domestiche. Non a
caso ben l’80% degli italiani che
esprimono un’opinione ritiene
le strutture agrituristiche abbia-
no un ruolo importante per il
rilancio del turismo post pande-
mia, secondo l’indagine
Coldiretti-Notosondaggi. 



laVocesabato 29 maggio 20216 • Roma

Il Tar del Lazio dà ragione al
Comune di Roma e annulla l’ordi-
nanza della Regione Lazio in materia
di rifiuti.
I FATTI - Dopo tre anni di caos nei
rifiuti di Roma, la Raggi individua
Monte Carnevale come sito dove far
sorgere la nuova discarica di Roma.
A marzo 2021 con l’inchiesta della
Procura sulla discarica di Monte
Carnevale, che ha portato all’arresto
di Valter Lozza proprietario dell’area
e della società proponente il progetto
e la dirigente regionale dei rifiuti,
Flaminia Tosini. E così da Roma arri-
va la decisione di annullare l’identifi-
cazione di Monte Carnevale come
sito per la nuova discarica. Poi il
primo aprile arriva l’ordinanza della
Regione Lazio che impone a Roma di
individuare un sito per la discarica in
città e impone ad Ama di operare
una serie di scelte industriali.
IL RICORSO AL TAR - Da qui la
decisione del Campidoglio di rivol-
gersi al Tar del Lazio che alla fine ha
dato ragione alla sindaca Raggi, spie-
gando come la Regione Lazio non
poteva utilizzare lo strumento del-
l’ordinanza contingibile e urgente
per imporre al Campidoglio i suoi
doveri.
IL COMMENTO DEL SINDACO

VIRGINIA RAGGI - “Si tratta di una
vittoria per tutti i cittadini e tutti i ter-
ritori che, da troppi anni, pagano
scelte scellerate calate dall’alto”, ha
commentato il sindaco di Roma
Virginia Raggi. “Ora la Regione
Lazio non ha più alibi. I giudici
hanno sgomberato il campo da ogni
alibi”. “Non si può fare politica su un
tema così delicato, sulle spalle dei cit-
tadini. E’ arrivato il momento che la
Regione collabori per cercare soluzio-
ni fattibili e concrete”.
IL COMMENTO DEL PRESIDENTE

DELLA REGIONE LAZIO, NICOLA
ZINGARETTI - “Informerò il
Governo del pericolo che corre
Roma”, ha detto il presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaretti
subito dopo il pronunciamento del
Tribunale amministrativo del Lazio.
“Come Regione attraverso il lavoro
di questi mesi – ha aggiunto
Zingaretti come riporta l’Ansa –
anche con le ordinanze adottate che
hanno evitato l’accumularsi dei rifiu-
ti in strada e il conseguente pericolo
sanitario abbiamo provato in sinergia

con le altre istituzioni locali a risolve-
re l’emergenza rifiuti della capitale”.
“Ora la situazione sta diventando
gravissima: Roma rischia di essere
invasa dai rifiuti perché Regioni e
Comuni che accolgono già i rifiuti
romani, dopo la scadenza del 30 giu-
gno non intendono ricevere ulteriori
conferimenti”. E il presidente della
Pisana annuncia che per cercare di
salvare Roma dal pericolo rifiuti
“procederemo in via ordinaria con le
indicazioni presenti nella sentenza,
ma già oggi informerò il Governo del
pericolo che corre Roma”.

Fit-Cisl: “Rispettiamo il Tar
ma i problemi sui rifiuti restano”

“Rispettiamo le decisioni del Tar del
Lazio in merito all’ordinanza dei
rifiuti della Regione, ma i problemi
sulla chiusura del ciclo e sulla loro
gestione e smaltimento, sul territorio,
restano invariati: era maggio del 2019
quando abbiamo iniziato a proporre
un ‘Patto per il decoro della città’,
una serie di proposte pragmatiche e
concrete su cui intavolare un dialogo,
che sono cadute nel vuoto. Tuttavia
non ci stanchiamo, e ribadiamo con
ancora maggior forza la volontà di
partecipare a un’azione coordinata
per il bene di Roma: serve un’allean-

za tra le Istituzioni, il management di
Ama e i sindacati per restituire alla
città la dignità di una capitale euro-
pea, nell’interesse dei cittadini, di
quasi 8mila lavoratori, della colletti-
vità. Ogni azione divisiva e non coor-
dinata costituisce una perdita per
tutti”. E’quanto dichiara il Segretario
Generale della Fit-Cisl del Lazio,
Marino Masucci, aggiungendo che
“purtroppo il nostro appello di due
anni fa resta invariato. Riteniamo
urgente e imprescindibile che siano
elaborate risposte economiche, finan-
ziarie e organizzative condivise e
concrete. Resta inoltre il problema
dell’impiantistica: Roma è, insieme
ad Atene, l’unica Capitale europea
che non chiude il ciclo dei rifiuti, e i
cittadini pagano una tassa altissima
per far sì che gli scarti siano trasferiti
altrove, ed è necessario uno sforzo
comune per mettere in campo azioni
che vadano nel senso dell’economia
circolare”. “In un momento di seppur
lenta ripartenza, come quello attuale
– conclude il sindacalista – lo sforzo
dovrebbe essere massimo per libera-
re la città dai rifiuti in eccesso, per
risolvere le criticità, per facilitare l’at-
tività di migliaia di lavoratori che tal-
volta affrontano situazioni insosteni-
bili”. 

Il presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti: “Roma rischia, informerò il Governo”

Rifiuti, il Tar dà ragione al Comune di Roma
Il sindaco Raggi: “Si tratta di una vittoria per tutti i cittadini e tutti i territori”

“Da un lato la sindaca di Roma che
esulta per la sentenza del Tar, che ha
accolto il ricorso presentato da Roma
Capitale in merito all’ordinanza
regionale, che imponeva al
Campidoglio l’indicazione di una
discarica. Dall’altro, il governatore
del Lazio che ribatte dicendo che
informerà il Governo sul rischio
emergenza rifiuti a Roma. Due facce
della stessa medaglia, inadempienti
sulla chiusura del ciclo dei rifiuti.
Mancata programmazione, assenti
politiche sul vuoto a rendere, cicli di
recupero, riuso e riciclo. Raccolta dif-
ferenziata al palo e nessuna strategia
sui ‘rifiuti zero’. Il patetico rimpallo

delle responsabilità tra Raggi e
Zingaretti condanna la Capitale
all’emergenza rifiuti”. E’ quanto
dichiara in una nota Fabio Rampelli,
vicepresidente della Camera e depu-
tato di Fdi.

Rifiuti, Rampelli (Vpc-Fdi): “Raggi e Zingaretti
inadempienti sulla chiusura del ciclo dei rifiuti”

“Un plauso al consigliere regio-
nale Pirozzi ché l’ha fortemente
voluta e ne è uno dei firmatari.
Grazie anche a Fdi la Regione
Lazio metterà a disposizione
fondi per contrastare i dramma-
tici effetti economici delle sepa-
razioni, che sempre più frequen-
temente determinano condizio-
ni di povertà estreme, con molti padri costretti a vivere in
strada pur di far fronte alle spese di mantenimento.
Stanziamenti che daranno un po’ di ossigeno a queste
persone per consentirgli di svolgere dignitosamente il
ruolo di genitore. La legge varata oggi all’unanimità
dall’Aula de La Pisana prevede buoni affitto, abitazioni a
canone agevolato ed un contributo una tantum, di impor-

to non superiore a diecimila euro,
riconosciuto al genitore in condi-
zione di disoccupazione involon-
taria. Ringraziamo il collega
Pirozzi per l’impegno con cui ha
condotto a buon fine la legge.
Ancora una volta Fdi ha dimo-
strato di perseguire il bene dei
cittadini e di intendere il ruolo in

Consiglio Regionale non come sterile opposizione forma-
le, ma come volontà e capacità di portare, laddove ci
siano le condizioni, la maggioranza stessa a convergere
su proposte che nascono dalla sensibilità sociale che ci è
propria e dall’attenzione alle carenze normative nei con-
fronti dei più svantaggiati.>> Così in un comunicato il
gruppo Regionale del Lazio di Fdi.

Regione Lazio: Fratelli d’Italia: “Grazie a noi
la legge che stanzia fondi per padri separati”

Rilanciare il settore del cinema, del teatro: è
stato questo il tema dell'incontro del diparti-
mento regionale Audiovisivo, Cinema e
Teatro della Lega - Lazio, che si è svolto
sotto il coordinamento dell´on. Gianni
Sammarco, del sottosegretario al Mef,
Claudio Durigon, del senatore Francesco
Giro, già sottosegretario del Mibac, e del
coordinatore romano della Lega, Alfredo
Becchetti. Al tavolo di lavoro hanno parteci-
pato noti ed importanti esponenti del
mondo del cinema, del teatro, imprenditori
dello spettacolo, produttori e le principali
sigle del settore. "Gli argomenti portati alla
nostra attenzione sono molti - ha spiegato il
responsabile del dipartimento, Gianni
Sammarco - tutti di primaria importanza

per gli operatori impegnati in questo settore
pesantemente messo alla prova sia dalle
limitazioni imposte dal Covid, sia delle
ripercussioni che la pandemia ha generato,
che per la sempre più forte presenza di
importanti competitor internazionali che

rischiano di mettere a repentaglio la soprav-
vivenza delle produzioni indipendenti sia
cinematografiche che teatrali". "Abbiamo
discusso di proposte e iniziative che, sia a
livello nazionale che a livello romano, siano
adatte a garantire sostegno a tutti quegli
operatori che arricchiscono questo mondo
con la loro esperienza e capacità. Rilanciare
il cinema e il teatro - ha concluso Sammarco
- non è una iniziativa secondaria, tutt'altro:
si tratta di un settore vitale e trainante per la
nostra economia, sia in termini di indotto
che di arricchimento culturale. La presenza
dei quadri del partito certifica la forte atten-
zione della Lega a questo tema e l´impegno
concreto che intendiamo portare all'interno
di tutte le sedi istituzionali".

Monica Ciccolini, romana de Roma, due figli, quattro cani, laureata in
giurisprudenza. Giornalista dal 1991, Attiva sin da giovanissima in poli-
tica nel 1995 è stato Consigliere Regionale del Lazio nella lista di
Alleanza Nazionale. Ottenendo 7000 voti. Fu l’unica donna eletta ed è il
Consigliere Regionale più giovane. Nell'ambito del suo mandato ha rico-
perto la carica di vicepresidente della commissione cultura e membro
delle commissioni lavoro, politiche familiari e lotta alla criminalità. La
Regione Lazio approvò sei leggi regionali che portano la Sua firma. Nel
2000 si ricandida al Consiglio Regionale del Lazio ottenendo 6000 voti,
risultando il candidato donna più votato nella Regione Lazio. Nel marzo
del 2005 la direzione nazionale di alleanza nazionale la chiama quale
membro del dipartimento nazionale delle piccole medie imprese e a pre-
siedere la consulta per l'editoria. Oggi ha deciso di scendere di nuovo in
campo e sempre con la destra nel suo cuore. Il suo impegno politico  ha
ripreso il suo percorso con  Fratelli d'Italia e il primo appuntamento
saranno le prossime elezioni comunali di Roma che si terranno nel mese
di ottobre 2021 appoggiando la candidatura dell'Avv. Giovanni Quarzo. 

Dipartimento regionale Audiovisivo, Cinema
e Teatro incontra Salvini: “Ora rilancio settore”

Politica romana: Monica Ciccolini
torna in campo con Fratelli d'Italia
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Offrire ai taxi e agli Ncc della
Capitale gli strumenti per poter
ripartire non appena l’emergen-
za sanitaria sarà terminata. E’
questo l’obiettivo del
Regolamento capitolino per la
disciplina degli autoservizi pub-
blici non di linea che è stato
appena modificato grazie all’ap-
provazione in Assemblea
Capitolina di una delibera di ini-
ziativa consiliare. Vengono
introdotte importanti novità per
migliorare il servizio, contrasta-
re l’abusivismo diffuso, combat-
tere la disinformazione, tutelare
i clienti e aumentare la sicurezza
delle vetture. Grazie ad alcuni
emendamenti è stato eliminato
l’obbligo della regolarità del
Durc come requisito di rilascio e
di mantenimento della titolarità
della licenza e delle autorizza-
zioni in corrispondenza della
vidimazione quinquennale.
Quest’ultima diventa gratuita e
Roma Servizi per la Mobilità si
occuperà direttamente d’ufficio
della pratica entro 90 giorni
dalla scadenza della vidimazio-
ne del titolo, comunicandone
l’esito ai titolari per mezzo della
piattaforma Taxi NCC Web.
Una misura che, secondo il
Campidoglio, “sarà estrema-
mente utile, al termine del-
l’emergenza sanitaria non appe-
na si tornerà alla normalità,
riguarda i momenti di maggior
richiesta in cui sarà possibile,
attraverso apposite ordinanze
del sindaco, introdurre le turna-
zioni integrative. Per aiutare il
settore a ripartire si è voluta
rimarcare la possibilità del-
l’espletamento per l’appunto di
turnazioni aggiuntive per le
quali i soggetti abilitati potranno
avvalersi di seconde guide con
un sostituto o avvalendosi della
collaborazione familiare, al fine
di assicurare il tempestivo even-
tuale adeguamento dei livelli

essenziali di offerta del servizio
taxi in situazioni contingenti. I
titolari di licenza potranno infat-
ti essere sostituiti alla guida sia
nell’ambito orario del turno
integrativo sia nell’orario del
turno assegnato, da chiunque
abbia i requisiti di professionali-
tà e moralità richiesti dalla nor-
mativa vigente”. L’utilizzo del
Pos diventerà obbligatorio per
tutti, così come diventerà obbli-
gatoria l’iscrizione alla piattafor-
ma Taxi Ncc Web che semplifica
la gestione delle pratiche di uffi-
cio e le relazioni tra operatori del
trasporto e pubblica ammini-
strazione. Le comunicazioni tra
Roma Servizi per la Mobilità e
operatori dovranno avvenire
tramite Pec, anche quest’ultima
obbligatoria per tassisti e noleg-
giatori. Entro sei mesi dall’ap-
provazione si provvederà
all’adeguamento delle tariffe,
che saranno poi riviste secondo
gli indici di inflazione Istat, da
parte di una commissione com-
petente composta da esperti del
settore, rappresentanti di cate-
goria e associazioni degli utenti,
e nominata dalla Giunta. La
lotta alla disinformazione e al
fenomeno dell’abusivismo, dif-
fuso specialmente nelle stazioni
ferroviarie e negli scali aeropor-
tuali, si concretizza in un idoneo

servizio di informazione e sup-
porto all’utenza Taxi che dovrà
essere istituito da Roma
Capitale previo accordo con gli
Enti Gestori. Questo sarà affian-
cato da un controllo più efficien-
te della Polizia Locale che avrà a
disposizione una più ampia e
completa struttura dell’appara-
to sanzionatorio. Vengono
ampliati i requisiti per la
sospensione e per la decadenza
della licenza, prevedendo altre
fattispecie, come ad esempio, la

disposizione della revoca della
licenza nei casi di condanna con
sentenza passata in giudicato,
per i delitti non colposi a pena
restrittiva della libertà personale
per una pena superiore a due
anni o per aver tenuto un atteg-
giamento violento e/o aver
recato danni fisici alla clientela
quando comprovato da senten-
za penale passata in giudicato.
“Voglio ringraziare assessorato
e Dipartimento Mobilità, la
Polizia Locale, Roma Servizi per
la Mobilità e le associazioni di
categoria che hanno dato un
aiuto concreto.
È stato un lungo percorso con
numerosi momenti di confron-
to, anche in commissione, e nel
corso di diverse riunioni.
L’emergenza coronavirus ha
colpito questo settore molto
duramente e queste nuove rego-
le dovranno essere la base per il
suo rilancio”, dichiara la prima
firmataria della modifica al
regolamento, Annalisa
Bernabei, consigliera M5s di
Roma Capitale. 

Modificato dalla giunta  Raggi il nuovo Regolamento capitolino

Taxi ed Ncc, svolta a Roma
Introdotte importanti novità per migliorare il servizio, contrastare
l’abusivismo diffuso, combattere la disinformazione, tutelare i clienti
e aumentare la sicurezza delle vetture

Fun is back! Il divertimento è tornato. Dopo mesi di rinunce e lockdown
è ora di tornare a vivere e divertirsi in sicurezza in luoghi sicuri e con-
trollati come i parchi divertimento. Il primo è il nuovo parco Roma
World, già aperto da fine maggio: un parco immerso nella natura, dove
l’ospite vive una giornata da antico Romano, tra pranzi in taberna, spet-
tacoli di gladiatori, animali, giochi per bambini e passeggiate nei boschi.
Dal 2 Giugno, con il via alle piscine all’aperto, apre Acqua World, l’area
acquatica di Cinecittà World, che include una grande Cinepiscina, con
mega schermo incastonato nell’acqua, una spiaggia di sabbia finissima,
lettini e tanto spazio dove godersi sole e relax. Da giovedì 17 Giugno
infine riaprono Cinecittà World, il Parco del Cinema e della Tv di Roma,
e Luneur Park. Cinecittà World è il parco Italiano cresciuto di più negli
ultimi anni (+360% dal 2016), segno del crescente gradimento del pub-
blico da tutta Italia. Il parco offre 40 attrazioni, 7 aree a tema dedicati ai
grandi generi cinematografici (Cinecittà, Roma, Spaceland, Far West,
Adventureland, Il regno del ghiaccio, Aquaworld), 6 spettacoli live al
giorno e oltre 60 eventi previsti nella stagione fino a gennaio 2022. La
sicurezza nel parco è garantita dalle procedure Anti-Covid e da una
innovativa piattaforma tecnologica (Smart Park) per cui tutti i servizi
sono contactless, a portata di smartphone. Niente più file alle attrazioni!
Si prenotano dal cellulare, cosi come l’acquisto di biglietti, cibo e tutti i
servizi del parco. Shopping online per gli appassionati di cinemea nel
nuovo Cinecittà World E-Shop. Sempre il 17 Giugno debutta il nuovo
show ispirato a Fast & Furious nell’Arena Stunt: con gare mozzafiato,
testacoda, gang che si sfidano a colpi di musica e adrenalina pura. La
stagione di apertura si estenderà fino al 9 Gennaio 2022. I prezzi:
Ingresso €27, ridotto fino a 140cm €22, Abbonamento 2 parchi €59,
Pacchetto 2 gg parco + Hotel €49, acquistabile anche tramite il Bonus
Vacanze. Ingresso Roma World €15. Biglietti e informazioni complete
sui siti di Cinecittà World e Roma World. 

Riaprono i parchi
divertimento,
è l'ora di Cinecittà
World e Roma World 

“La vicenda dell’ex ospedale Forlanini,
ormai, si sta trasformando in uno scandalo
senza fine e senza una via d’uscita. A
novembre scorso la Regione Lazio ha isti-
tuto un tavolo di confronto tra la Cgil
Lazio, il Coordinamento dei Comitati citta-
dini e i comitati di quartiere per la riquali-
ficazione dell’ex ospedale Forlanini. Dopo
tre incontri e giri di parole in cui si sono
annunciati grandi progetti e l’approvazio-
ne di due delibere di giunta che stabilivano
sia l’avvio della candidatura internazionale
del Forlanini come futura Agenzia per la
ricerca biomedica, sia la creazione di una
Rsa,  ad oggi anche queste iniziative sono
apparse solo fumo negli occhi per prende-

re tempo e gettare ancora più nel degrado
e nell'abbandono un complesso architetto-
nico di straordinario valore tant'è che la
Cgil, stessa rompendo il tavolo di confron-
to, ha usato parole durissime definendo
Zingaretti e tutta la sua giunta un muro di
gomma contro cui mobilitarsi". Così in una
nota Fabrizio Santori e Monica Picca, diri-
genti romani della Lega Salvini Premier e
Giovanni Picone, capogruppo della Lega
in XII Municipio. "Così, siamo arrivati di
nuovo a un binario morto. Ancora una
volta, il presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti, dimostra tutta la sua ina-
deguatezza, unita al più totale disprezzo
delle esigenze della comunità romana e

laziale. Già era apparso inusuale e inop-
portuno limitarsi ad aprire un tavolo con
un sindacato non convocando le istituzio-
ni del territorio con due grandi assenti di
questa partita: Roma Capitale e i due
Municipi (XI e XII) che potrebbero in real-
tà giovare di enormi sinergie trasferendoci
le loro sedi". "Il problema è che, alla fine, a
pagare la totale incapacità di Zingaretti e
della sua Giunta saranno, come sempre, i
cittadini: non solo hanno un ospedale in
meno, ma, ogni giorno che passa, la
ristrutturazione degli immobili, qualun-
que uso se ne voglia fare in futuro, costerà
sempre di più. L’ennesimo fallimento di
Zingaretti è servito”.

Forlanini, denuncia della Lega: “Anche
la Cgil certifica il fallimento di Zingaretti”

C'era una volta, anzi c'è. Nel mondo della
fantasia tutto può succedere e, anche se i
tempi sono cambiati, le favole restano per i
bambini un grande patrimonio che li aiuta
ad aprire la mente e comprendere i valori
attraverso una sorta di "palestra dell'appren-
dimento". E così finalmente, dopo mesi e
mesi di attesa dovuta all’emergenza sanita-
ria, il 30 maggio riapre il Fantastico Mondo
del Fantastico al Castello di Lunghezza, in
linea con i protocolli di sicurezza. Da
Cenerentola a Frozen - Il regno di Ghiaccio e
passando per Biancaneve, Masha e Orso,
fino ai più moderni supereroi, tutti i prota-
gonisti amati dai più piccini tornano a colo-
rare questo luogo magico per eccellenza,
appunto il Castello di Lunghezza prestigio-
so monumento nazionale situato in via
Tenuta del Cavaliere 230, nel quale una mol-
titudine di personaggi si prepara ad uscire
fuori dalle pagine dei libri classici per rega-

lare sogni ed emozioni e dove anche gli ani-
mali, gli oggetti, gli alberi hanno licenza di
parlare e divertirsi.Nell'immenso parco,
completamente immerso nella natura, la
presenza di principesse e supereroi promet-
te un viaggio emozionale a spasso nel
tempo per tutta la famiglia tra avventure
affascinanti ed avvincenti , impreziosite da
spettacoli e show nelle varie aree tematizza-

te e scenografate. Un'esperienza davvero
per tutti, anche per gli amici a 4 zampe che
possono accedere al parco in totale tranquil-
lità negli ampi spazi verdi. E proprio a loro
è dedicata una campagna di sensibilizzazio-
ne, "Un nonno a 4 zampe è un compagno da
favola", che intende invitare il pubblico a
riflettere sul fatto che nei canili e nei rifugi
ogni giorno centinaia di cani e gatti anziani
sono in attesa di adozione. L'iniziativa, rea-
lizzata in collaborazione con i canili
Muratella e Ponte Marconi e il gattile di
Porta Portese, curati da Roma Capitale, pre-
vede l’allestimento di una mostra fotografi-
ca al Castello, inaugurata dal Presidente
della Commissione Ambiente Daniele
Diaco, che si pone lo scopo di mostrare i dol-
cissimi musetti dei quattro zampe nella spe-
ranza che qualche famiglia possa decidere
di farli uscire dalle gabbie e donargli l’amo-
re che meritano.

Castello di Lunghezza: riapre il Fantastico Mondo del Fantastico 



I Militari del Comando Provinciale di
Ragusa hanno dato esecuzione ad
un’ordinanza applicativa di misura
cautelare, emessa dal Giudice per le
Indagini Preliminari di Ragusa su
richiesta della Procura della
Repubblica nei confronti di una orga-
nizzazione responsabile di numerose
truffe per l’indebito ottenimento di
finanziamenti comunitari concessi tra
il 2013 ed il 2018 per l’impianto e
l’ammodernamento di strutture serri-
cole nelle campagne del vittoriese.
Quindici le persone indagate a vario
titolo nell’ambito dell’operazione
“CENTOVENTUNO”, portata a ter-
mine dal Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria di Ragusa,
con il coinvolgimento di sei aziende
ed imprese agricole, utilizzate dagli
indagati per accedere indebitamente
ai contributi che l’Unione Europea
mette a disposizione per lo sviluppo
del settore in attuazione della
“Misura 121- ammodernamento delle
aziende agricole”. Per cinque degli
indagati i giudici hanno configurato
l’accusa di associazione a delinquere
(art. 416, commi 1 e 2 c.p.), finalizzata
alla truffa ai danni della UE (art. 640
bis c.p.) all’utilizzo ed emissione di
fatture false (artt. 2 e 8 D. Lgs.
74/2000), bancarotta fraudolenta (art.
216 legge fallimentare) e autoriciclag-
gio (art. 648 ter 1 c.p.), perché conside-
rati principali artefici dell’intero arti-
colato disegno criminoso, ideato e
promosso da T.G. (classe ’56) impren-
ditore agricolo di Vittoria. Gli altri
quattro, familiari e persone vicine,
sono: T.S. (classe 1983) di Vittoria
(RG), figlia di T.G. e legale rappresen-
tante protempore di alcune delle
società coinvolte; T.F. (classe 1991),
figlia di T.G., di Vittoria (RG); B.M.
(classe 1986) di Vittoria (RG), legale
rappresentante protempore di alcune
delle società coinvolte e marito di
T.S.; D.S. (classe 1959) di Comiso
(RG), perito agrario incaricato di pre-
disporre i progetti utilizzati per acce-
dere indebitamente ai finanziamenti

ed attestare falsamente il corretto
stato avanzamento lavori (S.A.L.) per
l’erogazione dei contributi. Tra gli
altri indagati, oltre a soggetti piccoli
imprenditori che si sono prestati ad
agevolare le diverse fasi delle truffe
scoperte, figurano anche quattro fun-
zionari ed un dirigente
dell’Ispettorato Provinciale Agrario
di Ragusa, incaricati di procedere ai
controlli per constatare lo stato dei
lavori, in realtà non realizzati.
L’indagine delle Fiamme Gialle è sca-
turita dagli sviluppi di una relazione
dell’AGEA inviata in Procura, nella
quale venivano segnalate incon-
gruenze in merito alle domande di
accesso ai finanziamenti presentate
da alcune società agricole che aveva-
no ottenuto l’anticipo di contributi
economici previsti dal Programma di
sviluppo Rurale Regione Sicilia
2007/2013 – Misura 121. L’attività
investigativa delegata dall’A.G. si è
articolata sui tradizionali mezzi di
ricerca delle prove tipiche delle inda-
gini di polizia economica e finanzia-
ria, quali l’acquisizione di documen-
tazione, l’escussione a sommarie
informazioni testimoniali di persone
informate sui fatti, l’esecuzione di
riscontri nelle scritture contabili delle
aziende coinvolte, l’esame della docu-
mentazione bancaria di supporto,
tutto potendo sempre contare sul
supporto delle risultanze ottenute
dall’incrocio delle banche dati in uso
al Corpo. All’esito degli accertamenti
si rilevava l’esistenza di un sodalizio
criminale promosso, coordinato e
diretto dall'indagato T.G. che, tramite
numerose società agricole a lui o a

suoi familiari riconducibili, attraverso
un complesso sistema di false dichia-
razioni ed utilizzo di fatture per ope-
razioni inesistenti, molte delle quali
emesse da una società (successiva-
mente fallita), ha ottenuto indebita-
mente quasi 2 milioni di euro di con-
tributi grazie anche alle condotte di
compiacenti funzionari dell’ispettora-
to Provinciale Agrario di Ragusa. Il
modus operandi utilizzato prevedeva
la predisposizione di articolati pro-
getti di ammodernamento, destinati
poi a rimanere solo sulla carta, idonei
però ad essere presi a base dagli orga-
ni eroganti per l’assegnazione ed il
pagamento dei contributi. Infatti, a
fronte di un contributo deliberato
pari al 40% del valore totale del pro-
getto, vi era immediatamente l’eroga-
zione di un’anticipazione pari al 50%
del valore deliberato (20% del totale
del progetto). Successivamente,
l’istante poteva presentare uno o più
stati avanzamento lavori, allegando
apposita relazione tecnica, corredata
dalle fatture quietanzate riportanti gli

estremi della data e del numero del
titolo di spesa, del nominativo del for-
nitore, dell’imponibile e della descri-
zione della fornitura, per ottenere fino
ad un ulteriore 45% del contributo
deliberato. Difatti l’istante poteva
ottenere dal momento in cui la pro-
pria domanda risultava ammissibile e
fino a quanto i lavori erano completa-
ti un ammontare pari al 95% del con-
tributo riconosciutogli. In sintesi si è
appurato che: tutte le aziende agrico-
le beneficiarie dei contributi, dappri-
ma sotto forma di società semplici,
erano tutte formalmente intestate a
parenti e affini del principale indaga-
to T.G.; per agevolare l’esito favore-
vole dell’accoglimento delle istanze
tendenti all’ottenimento dei contribu-
ti economici le società venivano tra-
sformate nella natura giuridica diven-
tando società a responsabilità limitata
(s.r.l.); le somme erogate mediante
esibizione di fatture per operazioni
inesistenti venivano successivamente
fatte transitare da un’azienda all’altra
per poi confluire nelle disponibilità
degli indagati; nessuna opera di com-
pletamento dei lavori indicati nei pro-
getti era stata eseguita nonostante le
attestazioni dei periti e degli Ispettori
Provinciali, rilevatesi false. Infatti, i
sopralluoghi effettuati in corso di
indagine da parte dei militari operan-
ti accertavano, nei luoghi indicati per
i lavori eseguiti, la presenza solo di
vecchie strutture serricole che non
avevano subito alcun ammoderna-
mento ed in alcuni casi venivano rin-
venute targhette che permettevano di
verificare che gli impianti erano stati
realizzati con precedenti finanzia-

menti pubblici; una delle società uti-
lizzate per l’emissione delle false fat-
ture impiegate per giustificare fittizia-
mente i lavori eseguiti è fallita nel
2019 anche a causa del dissesto finan-
ziario causato dagli indagati. Il G.I.P.
del Tribunale di Ragusa, accogliendo
le richieste formulate dal P.M., condi-
videndo l’intero quadro probatorio
emetteva apposita ordinanza
Applicativa di Misura Cautelare
Reale del sequestro preventivo in
forma diretta e per equivalente per
ciascun capo di imputazione formu-
lato fino alla concorrenza della
somma complessiva di euro
2.693.044,14. Nel corso delle perquisi-
zioni, sono stati rinvenuti e posti sotto
sequestro: denaro contante, saldi di
conto corrente, polizze, depositi al
risparmio, depositi titoli per un valo-
re complessivo pari ad euro
128.488.67; 19 Immobili (abitazioni,
magazzini etc.) e 14 terreni per un
valore complessivo di euro
1.502.613,91; Nr. 6 società agricole, nr.
1 Holding, nr. 1 società di riciclo pla-
stica (quote di capitale sociale intera-
mente versate 159.850 euro); Nr. 13
orologi di lusso, e numerosi accessori
in oro di particolare pregio (bracciali,
monili, orecchini, collane etc.) per i
quali sono in corso le operazioni di
stima; documentazione attestante il
fatto che il principale indagato T.G.,
nel corso degli anni, per mettersi al
riparo da future pretese erariali o da
azioni giudiziarie aveva costituito un
trust dove aveva fatto confluire tutti i
suoi beni tra cui immobili di pregio e
strutture ricettive, che invece sono
state oggetto del provvedimento
ablatorio eseguito. L’attività in esame
costituisce un esempio dell’impegno
che la Guardia di Finanza sviluppa
quotidianamente nella lotta agli spre-
chi di denaro pubblico allo scopo di
tutelare un utilizzo trasparente ed
efficiente dei finanziamenti nazionali
e comunitari, tanto più importante in
un contesto emergenziale come quel-
lo attuale.

Operazione Black Mall tra Roma e Padova
Crack da 36 mln di euro nella gestione di un centro commerciale. Duro lavoro per la GdF
I Finanzieri del Comando
Provinciale di Padova, a conclu-
sione di un’articolata indagine
delegata dalla Procura della
Repubblica di Rovigo - riguar-
dante le vicende societarie che
hanno coinvolto i gestori di due
centri commerciali, uno a
Capena (RM), alle porte della
capitale, l’altro a Borgo Veneto
(PD), nel padovano - hanno
dato esecuzione, in data 25 mag-
gio, nelle province di Roma e
Brescia, a un’ordinanza nei con-
fronti di nove soggetti - indagati
per i reati di bancarotta fraudo-
lenta societaria, patrimoniale e
documentale, per frode fiscale e
per plurime condotte di autori-
ciclaggio - emessa dal Giudice
per le Indagini Preliminari, dott.
Pietro Mondaini, su richiesta del
dott. Andrea Bigiarini, magi-
strato titolare delle indagini. Nel
dettaglio, è stato emesso un
provvedimento restrittivo della
libertà personale, che ha dispo-
sto la misura della custodia cau-
telare nei confronti di sette inda-
gati, sei imprenditori e un diret-
tore di banca, di cui quattro tra-

dotti in carcere e tre sottoposti
agli arresti domiciliari, e il divie-
to di esercizio dell’attività pro-
fessionale e imprenditoriale nei
riguardi dei restanti due, specifi-
camente un ulteriore imprendi-
tore e un architetto. Sono stati
eseguiti, inoltre, i sequestri pre-
ventivi di disponibilità finanzia-
rie, ammontanti a oltre 2 milioni
di euro, presenti su 63 conti cor-
renti, intestati a tre degli indaga-
ti, responsabili, tra l’altro, di
reati tributari, e a 7 imprese
compiacenti, beneficiarie delle
distrazioni operate dalla società
padovana fallita e oggetto della
presente indagine. Le investiga-
zioni, inizialmente svolte dai
militari della Compagnia di Este
sotto la direzione dell’Autorità
giudiziaria capitolina per gli
accadimenti riferiti al centro
commerciale di Capena, sono
state avviate, parallelamente,
dalla Procura della Repubblica
di Rovigo, allorquando si rileva-
va, mediante operazioni straor-
dinarie di scissione e di cessione
di rami d’azienda, nonché utiliz-
zo di fatture false per asseriti

lavori edili e artificiosi apposta-
menti contabili, il sistematico e
rilevante depauperamento dei
patrimoni aziendali delle impre-
se coinvolte, così cagionando
una serie di fallimenti, l’ultimo
dei quali nel padovano con un
passivo di oltre 36 milioni di
euro. Pertanto, al fine di consen-
tire la continuità aziendale, gli
imprenditori coinvolti si sono
avvalsi, da un lato, di perizie
“gonfiate”, realizzate da un pro-
fessionista compiacente per
mascherare lo stato di insolven-
za e di dissesto che si era genera-
to, e, dall’altro, della collabora-

zione di un direttore di banca,
che, sottraendosi agli obblighi
previsti dalla normativa antirici-
claggio, ha consentito ai sodali
di distrarre rilevanti somme di
denaro, veicolandole all’interno
di società costituite ad hoc, uti-
lizzate quali “casseforti” per il
perseguimento di fini e interessi
personali. Già nella fase “roma-
na” delle indagini, i Finanzieri
della Compagnia di Este aveva-
no eseguito, nel corso del mese
di giugno 2019, tre misure di
custodia cautelare in carcere nei
confronti degli amministratori
di fatto e di diritto delle società

coinvolte, sottoponendo a vin-
colo cautelare 6,8 milioni di euro
circa, frutto di reati fallimentari
e di autoriciclaggio. Nella tran-
che di indagini coordinata dalla
Procura rodigina, inoltre, all’in-
domani del sequestro di beni
per oltre 1 milione di euro dello
scorso mese di luglio - tra cui 5
autovetture di lusso, 3 fabbricati
e le quote sociali di 2 società di
capitali - pari all’imposta sul
valore aggiunto evasa con l’uti-
lizzo di fatture oggettivamente
inesistenti, sono emersi precisi
indizi di colpevolezza nei con-
fronti degli amministratori, dei
soggetti compiacenti e dei pro-
fessionisti che li hanno assistiti.
In particolare, è stato accertato
che l’organizzazione, tutt’altro
che fuori dai giochi, era in pro-
cinto di acquisire, con le consoli-
date modalità riscontrate duran-
te le indagini, altri centri com-
merciali dislocati sull’intero ter-
ritorio nazionale, facendo anche
ricorso a contributi erogati per
far fronte all’emergenza sanita-
ria in atto attraverso imprese
riconducibili alla compagine cri-

minale. Oltre al pericolo di reite-
razione dei reati, l’Autorità giu-
diziaria ha ravvisato anche la
sussistenza del rischio d’inqui-
namento probatorio, essendosi
gli indagati prodigati a distrug-
gere varie fonti di prova e a fal-
sificare, tra l’altro, i contratti di
leasing di alcune autovetture
sequestrate, stampandoli pro-
prio in prossimità degli Uffici
del Tribunale di Rovigo, organo
deputato a pronunciarsi in ordi-
ne al mantenimento del vincolo
reale. Impedire agli interessi cri-
minali di far ingresso nell’eco-
nomia legale e salvaguardare,
nel contempo, le regole della
concorrenza e del mercato sono
i principali obiettivi dell’azione
della Guardia di Finanza nella
sua instancabile lotta al crimine
economico-finanziario, anche di
tipo organizzato, tanto più in
questo periodo di particolare
emergenza, ove gli effetti negati-
vi prodotti dagli illeciti econo-
mici e dal riciclaggio compro-
mettono le condizioni necessa-
rie per sostenere il rilancio del-
l’economia.

Il blitz della Guardia di Finanza a Ragusa: misure cautelari per 15 persone

Riciclaggio, fatture false,
bancarotta e truffa all’Ue
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Se i protagonisti della rinascita
cantautoriale che nella seconda
metà degli anni Novanta ha
cambiato il suono delle classifi-
che sono stati Daniele Silvestri,
Niccolò Fabi, Max Gazzè, Alex
Britti e Tiromancino, la nuova
wave, che ha cambiato il suono
della musica in Italia è fatta da
Coez, The Giornalisti, Calcutta,
Gazelle, i Cani, Rancore, Carl
Brave e Franco 126. Nomi che
ora troviamo abitualmente
nelle classifiche di Spotify, il
cui percorso però è iniziato
anni fa sui palchi della regione.
Nel 2021, è sempre dal Lazio
che parte la spinta verso nuove
frontiere musicali con
LAZIOSound, il programma
per sostenere la produzione,
promozione, distribuzione e
l’internazionalizzazione dei
giovani musicisti under 35
della regione. La seconda edi-
zione di LAZIOSound nel 2020
ha scandagliato il territorio alla
ricerca dei talenti che ha raccol-
to in cinque categorie, in cin-
que approcci alla musica:
Urban, dedicata ai suoni della
città, alla cultura rap, soul e hip
hop;Jazzology la categoria per
chi frequenta il jazz anche sem-
plicemente come atteggiamen-
to nella propria musica; God is
a Producer per i produttori di
musica elettronica, amanti dei
suoni più contemporanei;
Songwriting Heroes la catego-
ria dedicata ai cantautori, dai
più classici a quelli indie; I love
Mozart per i giovani talenti
della musica classica e lirica.
Un percorso che ha portato alla
vittoria Claire Audrin,
Ellynora, The Oddroots,
Quartetto Eos, Envoy: artisti
che con il loro sound conferma-
no l’originalità delle proposte
musicali della Regione Lazio,
spaziando tra elettronica,
musica classica, rap, jazz e can-
tautorato. I cinque vincitori
delle categorie sono stati sele-
zionati dai giudici di

LAZIOSound e attraverso il
voto del pubblico, proprio per
fare in modo che i talenti fosse-
ro espressi anche dal territorio.
“Siamo orgogliosi del successo
ottenuto da questo progetto,
pensato per tantissimi ragazzi
e ragazze under35 del Lazio
che hanno la voglia e il corag-
gio di affacciarsi al mondo
della musica, così affascinante
ma anche così difficile e com-
plesso. Chi si è aggiudicato il
contest, grazie anche all’inter-
vento della Regione Lazio, ha
la possibilità di provare a rea-
lizzare i propri sogni. E questo
non è poco.  Anzi è l’obiettivo
di LAZIOSound: offrire una
possibilità a chi crede in sé stes-

so e nelle proprie capacità. I
giovani sono il futuro e hanno
il diritto di essere sostenuti con
iniziative come queste che ne
premiano creatività e bravura.
In bocca a lupo a tutti: a chi ha
vinto e a chi vorrà ancora met-
tersi alla prova. Non mollate,
correte dietro alle vostre idee e
alle vostre inclinazioni. La
Regione Lazio crede in voi e
continuerà a farlo”. – Nicola
Zingaretti Gli iscritti sono stati
822, con 1400 artisti coinvolti
proveniente di tutto il Lazio e
fra i giudici della seconda edi-
zione di LAZIOSound ci sono
stati Claudio Coccoluto, Ice
One, Roberto Angelini, Mario
Ciampà, Andrea Lucchesini.

Ma LAZIOSound non è solo i
suoi vincitori, quello che emer-
ge da questa edizione è la viva-
cità e la varietà della scena
musicale della Regione. Tanti
gli artisti che sperimentano e
cercano forme di espressione
diverse fondendo culture e
musiche. Una nuova genera-
zione preparata tecnicamente,
che vive la musica come un’op-
portunità anche professionale
impegnandosi affinché la
musica diventi una professio-
ne.  In questo, LAZIOSound,
come parte dell’investimento
che la Regione Lazio sta com-
piendo sulle politiche giovani-
li, diventa facilitatore di nuove
opportunità, anche attraverso i

premi messi in palio che hanno
lo scopo di valorizzare i giova-
ni talenti sostenendoli nelle fasi
più difficili della loro carriera.
In questa direzione vanno i
premi del contest che sono la
produzione professionale di 1
brano e 1 Videoclip, il sostegno
alla distribuzione digitale del
brano prodotto, una consulen-
za di comunicazione e l’ufficio
stampa a seguire il lancio del
singolo, una consulenza strate-
gica nella gestione dei social
durante il periodo di promo-
zione del singolo, la promozio-
ne attraverso un Live in strea-
ming su un media internazio-
nale rilevante di settore e
un’occasione di formazione

attraverso la partecipazione a
LAZIOCAMPUS, durante il
quale gli artisti potranno impa-
rare da professionisti il funzio-
namento del music business.
LAZIOSound Scouting è parte
di un’azione più ampia nel
sostegno del talento musicale
under35. All’attività di scou-
ting si affianca quella di due
bandi: il primo è LAZIOSound
Recording che sostiene le pro-
duzioni musicali dei giovani
artisti under 35, puntando sul
valore dell’identità culturale
della Regione e sul fermento
del mondo artistico giovanile.
Le proposte progettuali vinci-
trici del bando saranno sup-
portate nella produzione di un
videoclip, la stampa di cd o
vinili e la distribuzione sulle
piattaforme digitali oltre che
nella promozione attraverso i
canali di comunicazione e un
“tour” promozionale. E  Il
secondo, LAZIOSound Digital
Touring, rivolto per lo più ad
agenzie di booking, distributo-
ri e organizzatori di eventi,
intende selezionare almeno 10
proposte progettuali in grado
di promuovere, il ricco patri-
monio musicale giovanile, dan-
done visibilità sul mercato
attraverso la produzione di
contenuti, fruibili dal pubblico
tramite strumenti digitali,
come festival, rassegne, concer-
ti, format innovativi.
Inoltre, ogni progetto deve
garantire anche la partecipa-
zione di artisti o band di fama
nazionale o internazionale.
LAZIOSound, alla sua seconda
edizione, è realizzato da
Regione Lazio nell’ambito del
programma regionale delle
Politiche Giovanili
“GenerAzioni: la Regione per i
Giovani”, con il sostegno del
Dipartimento per le Politiche
Giovanili ed è coordinato da
Lorenzo Sciarretta, delegato
del Presidente alle Politiche
Giovanili.

Claire Audrin, Ellynora, The Oddroots, Quartetto Eos,
Envoy: i nuovi artisti under35 premiati da LazioSound
Dalla nostra regione le nuove
proposte musicali under35
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Presentato il romanzo di Salvo
Miraglia “Collezione d'emozio-
ni”, L’evento organizzato
dall'Associazione Culturale
Teatro Trastevere. Il Reading è
stato condotto dalla giornalista
Adriana Pannitteri e interpreta-
to da un cast di alto livello (in
ordine alfabetico) : Cristina
Aubry, Vera Beth, Marina
Biondi, Gabriella Casali, Titti
Cerrone, Agata Magrì, Igor
Mattei, Miriam Mesturino,
Armando Puccio, Mariano
Rigillo, Anna Teresa Rossini,
Edoardo Siravo, Silvia Siravo,
Tonino Tosto, Marco Zordan.
Tra le fila di poltrone e la scena
vera e propria, permeava un'at-
mosfera di gioiosa partecipazio-
ne, di contemplata (quanto
sudata) arte e, soprattutto, di
rinascita. Esatto: è tempo di
rinascita; lo possiamo ben evin-
cere dall'appassionato commen-
to dell'attore Igor Mattei: “Che

bella sensazione! Forse si rico-
mincia sempre da dove abbia-
mo iniziato”.
A proposito di sensazioni: anche
l'attrice Marina Biondi ha com-
mentato che “...La sensazione è
stata molto piacevole, c'era una
platea quasi interamente com-
posta da addetti ai lavori, come
fosse una vera “Prima”.
Calcando nuovamente le scene
abbiamo finalmente smosso un
po' di polvere dalle tavole”.
Insomma, la platea era piena?
Marina Biondi: “La platea era
piena ma contingentata per i
posti concessi, anzi, abbiamo
dovuto mandare via persone
perché non c'era possibilità di
farne entrare altre rispetto a
quelle che erano già prenotate”.
C'è voglia di tornare a teatro?
Igor Mattei: “Dal punto di vista
del pubblico sicuramente c'è
tantissima voglia di tornare da
parti degli amanti del teatro. Da

parte nostra è inutile dirlo (sorri-
de divertito...). E' stato molto
emozionante, una sorta di festa,
in una commistione di attori che
erano anche spettatori, tra
palco,platea e piccolissimi
camerini. Lo stesso Salvo
Miraglia,regista-attore e auto-
re,era in platea a darci indicazio-
ni. Il bello del teatro: quando
uno lo fa per il piacere di farlo e
non perché è soltanto routine. Si

respirava il desiderio di esserci,
il piacere di essere sul palcosce-
nico e di esprimere il proprio
entusiasmo attraverso le parole
del libro. Dal libro di Miraglia
emerge una frase ”Dico bugie
per sopravvivere e rubo
amore”. Secondo voi come può
essere interpretata? Marina
Biondi: “E' l’attore! La figura del
teatrante!”-esclama con forza.
Igor Mattei: “Dico bugie per

sopravvivere- è forse per
sopravvivere alla realtà...perché
se uno la vivesse per come
è...(breve pausa). Raccontandosi
bugie, in senso positivo, si può
dare alla propria realtà di tea-
tranti un motivo per esistere”.
Dice Marina Biondi “...dire
bugie per esistere, per avere il
diritto di stare sul palcoscenico”.
E per quanto riguarda il “furto
d'amore”? Dice Igor Mattei
:”cosa desidera di più l'attore sul
palcoscenico se non di essere
amato dal pubblico? E' proprio
una metafora della vita e quindi,
come sempre, la vita è teatro e il
teatro è vita”. Marina Biondi:
“Esattamente, l'attore vuole
essere amato dal pubblico. La
cosa emozionante era che erava-
mo tra di noi, può capitare che
gli attori non vadano propria-
mente d'accordo tra loro, ma,
dopo tanto tempo, è stata un'oc-
casione veramente speciale.

Non era un posto dove si parla-
va di teatro e di cultura, ma era
un posto dove il teatro ERA. Tra
tutti noi, non avevamo neanche
il bisogno di dirci niente perché
non c'era bisogno di parlarne.
Non parlavamo di teatro ma
eravamo Il teatro. Essere, qui e
ora. Esser(ci).
Non ci dovevamo neanche spie-
gare niente perché avevamo
tutti quanti una vita intera di
teatro alle spalle.” Igor Mattei:
“Era un po', pirandellianamente
parlando, un gioco di teatro nel
teatro. Erano attori veri che si
ritrovavano in un teatro e che
facevano il teatro. Attori in pla-
tea, attori in palcoscenico, attori
nei camerini, attori che si guar-
davano e che guardavano altri
attori, attori che recitavano e che
sentivano il pubblico che era, a
propria volta, costituito anche
da attori. Quale magia più bella?
E' stata una piccola magia.”

Teatro Trastevere: Presentato il libro
“Collezione d’emozioni” di Salvo Miraglia



Iniziativa benefica domenica 30
maggio al mercato di Cerenova. I
Volontari del Centro di Solidarietà
Cerveteri saranno infatti impegna-
ti in una raccolta fondi per Banco
Alimentare. Attraverso la vendita
di una graziosa confezione di mar-
mellata di pregevole qualità, rac-
coglieranno infatti fondi per soste-
nere una realtà, come Banco
Alimentare, che da tantissimi anni
garantisce supporto e speranza
alle milioni di persone che in tutta
Italia vivono una situazione di dif-
ficoltà. “Mi complimento con i

Volontari del Centro di Solidarietà
Cerveteri per aver sposato questa
lodevole iniziativa di Banco
Alimentare – dichiara il Sindaco di
Cerveteri Alessio Pascucci – il
Centro di Solidarietà, per quanto
riguarda il nostro territorio, e
Banco Alimentare, sono delle real-
tà molto importanti per la colletti-
vità, e lo sono ancor di più in que-
sto particolare contesto storico e
sociale dettato dalla pandemia di
COVID-19. Con un piccolo contri-
buto, sarà possibile fare davvero
una bella azione”.

Rifiuti, mastelli per i commercianti
scoppia la polemica a Cerveteri
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Cerenova, domenica al mercato
il Centro di Solidarietà
a sostegno di Banco Alimentare
Volontari impegnati 
in una raccolta fondi attraverso 
la vendita di squisite marmellate

Sono i consiglieri comunali d’op-
posizione Aldo De Angelis e
Salvatore Orsomando a puntare i
riflettori su una questione che sta
creando non poche polemiche nei
confronti soprattutto della gestio-
ne da parte dell’assessorato
all’Ambiente nelle mani di Elena
Gubetti e del servizio della
Camassambiente: “In queste ulti-

me ore c’è giunta voce di una cre-
scente difficoltà che stanno viven-
do i titolari di alcune attività com-
merciali già duramente colpite
dagli effetti della pandemia –
dicono De Angelis e Orsomando -
In special modo ristoranti-bar-piz-
zerie e alimentari, che in base
all’Ordinanza Comunale dovreb-
bero mantenere i mastelli

all’Interno delle loro attività.
Premesso che tenere i residui
organici all'interno potrebbe
significare andare in contrasto con
la vigente normativa sanitaria, ci
corre dunque l'obbligo di chiedere
all'Amministrazione Comunale
un immediato impegno ad affron-
tare e risolvere con gli esercenti
tale problematica”. E’ di certo

inammissibile pensare che un
ristorante, un bar o una pizzeria
sia costretto a tenere per qualche
giorno sacchi di rifiuti organici
all’interno dei locali, magari pro-
prio nelle cucine immaginando
che siano veramente poche le atti-
vità che possano prevedere una
stanza dedicata ai rifiuti all’inter-
no del proprio locale... bah!

Fondamentale e provvidenziale intervento nella giornata di
ieri da parte del Reparto Antincendio Boschivo del Gruppo
Comunale di Protezione di Cerveteri. I volontari guidati dal
Funzionario Comunale Renato Bisegni sono infatti intervenuti
con due squadre in Via di Zambra per spegnere e bonificare un
incendio di origine boschiva che è andato a lambire la pineta e
i campi di grano adiacenti. “Con l’inizio della stagione estiva,
come ogni anno si ripresenta il triste fenomeno degli incendi –
dichiara il Sindaco di Cerveteri Alessio Pascucci – ringrazio i
Volontari della nostra Protezione Civile per l’intervento, che
conferma ancora una volta la loro professionalità e costante
presenza sul territorio. Ricordo a tutta la cittadinanza che qua-
lora avvistassero un incendio possono contattare i seguenti
numeri: lo 0692959918, al quale risponde direttamente la
Protezione Civile, lo 069942586 oppure il Numero Unico delle
Emergenze, il 112”.

Incendio Via di Zambra,
interviene la ProCiv

Scuolambiente e l’I.C. Don Milani…
Insieme per il Bosco di Valcanneto!
“Come già programmato, oggi 26
maggio 2021, l’Associazione
Scuolambiente ha incontrato la clas-
se 2T secondaria dell’Istituto
Comprensivo Don Milani di
Valcanneto per concludere il pro-
getto “Conosciamo il nostro Bosco”
iniziato nel 2019 e sospeso a causa
della pandemia. Anche questa mat-
tina i ragazzi e le loro insegnanti,

con l’attenta vigilanza della
Protezione Civile di Cerveteri,
hanno effettuato una “passeggiata
ecologica” nel Bosco di Valcanneto
per approfondire la conoscenza di
questo prezioso ecosistema, sia
negli aspetti storici che floristici e
faunistici. A conclusione del percor-
so la presidente di Scuolambiente,
Maria Beatrice Cantieri, e i volonta-

ri Leda Bressanello e Stefano
Martinangeli hanno dato appunta-
mento alla classe a settembre per
riprendere le attività che riguarde-
ranno il ripristino e l’arricchimento
con elaborati dei ragazzi dell’area
di bosco annessa all’Istituto Don
Milani e chiamata “Aula Verde”
che da anni è un vero laboratorio
all’aperto in cui si svolgono attività

di osservazione e studio dell’am-
biente. Con questi propositi ci si
augura quindi di poter riprendere
in pieno le attività di Scuolambiente
che quanto prima invierà alle scuo-
le del territorio i progetti per il pros-
simo anno scolastico. Intanto...
buona estate a tutti. Così in un
comunicato l’Associazione SCUO-
LAMBIENTE.

I docenti della Don Milani
Ringraziano Scuolambiente

“I docenti dell'I. C. Don Milani,
insieme agli alunni delle classi 2S e
2T, ringraziano l'Associazione
Scuolambiente nelle figure di
Beatrice Cantieri, Leda Bressanello
e Stefano Martinangeli, nonché i
volontari della Protezione civile
comunale per la bellissima matti-
nata trascorsa con loro per la pas-
seggiata  nel  Bosco di Valcanneto,
per meglio conoscerlo amarlo e
rispettarlo. In attesa di ripartire con
altri interessanti progetti per il
nuovo anno scolastico”. Nota a
firma di: Carmela De Crescentiis,
Melania Lirangi, Daniela Pirazzi e
Claudio Valle.



per l'erogazione di borse di studio
a favore degli studenti iscritti alle
scuole secondarie di secondo
grado da destinare all'acquisto di
libri di testo, attività di mobilità e
trasporto e all'accesso di beni e ser-
vizi di natura culturale. Possono
beneficiare dell'avviso, gli studen-
ti residenti nel Comune di
Cerveteri che nell'anno scolastico
2020/2021 frequentino una scuola
secondaria di secondo grado stata-
le o paritaria, ovvero tutte le scuo-
le superiori dal 1° al 5° superiore,
con esclusione delle scuole private
non paritarie, o che frequentino i
primi tre anni di un percorso trien-
nale leFP – Istruzione Formazione
e Professionale. Gli studenti facen-
ti richiesta, devono appartenere
per fare domanda, ad un nucleo
familiare avente un livello ISEE -
Indicatore della situazione econo-
mica equivalente, non superiore a
€15.748,78 euro. Per la presenta-
zione della domanda, il cui termi-

ne ultimo è fissato per il 21 giugno
2021, è possibile recarsi presso
l'Ufficio Protocollo dell'Ente, tra-
mite appuntamento al numero
0689630246, tramite raccomandata
A/R, tramite PEC all'indirizzo
comunecerveteri@pec.it oppure
all'indirizzo di posta elettronica

borsedistudio@comune.cerveteri.r
m.it Alla domanda dovrà essere
allegata la attestazione ISEE, copia
di un documento di identità del
genitore, documento di identià
dello studente e codice fiscale. La
modulistica completa è disponibi-
le su www.comune.cerveteri.rm.it

Borse di studio per 
studenti delle Superiori
Le domande saranno aperte fino al 21 giugno

Una piccola Biblioteca
Libera che ha come scopo la
promozione della lettura e
dei libri; un punto di incon-
tro dove poter condividere
una particolare conoscenza
una storia interessante o
una particolare emozione.
Nell’Angolo del Libro pos-
siamo trovare o donare libri
con cui abbiamo avuto un
rapporto speciale o che ci
ricordano una emozione o
un momento particolare
della nostra vita. Apre
domenica al parco di
Valcanneto.

Da domenica
apre l’Angolo
del Libro 
al Parco 
di Valcanneto

Come ogni estate, l'Assessorato
alle Politiche Ambientali del
Comune di Cerveteri, insieme alla
MSA - Meridionale Servizi
Ambientali srl e la ASV, hanno
predisposto il ciclo di disinfesta-
zione dalla zanzara e zanzara tigre
nell'intero territorio comunale. Le
attività inizieranno nella notte tra
lunedì 7 e martedì 8 giugno ed
interesseranno il Capoluogo e
tutte le Frazioni. Si svolgerà nelle
ore notturne, dalle ore 23:00 alle
ore 05:00 del mattino seguente,
utilizzando sostanze in modalità e
quantità tali da non provocare
nessun danno per persone, anima-
li o cose. Si raccomanda di tenere
chiuse le finestre, non esporre
all’esterno sostanze alimentari e
indumenti e di salvaguardare gli
animali domestici, tenendo al ripa-

ro loro e il loro cibo. Gli interventi
si svolgeranno con il seguente
calendario: nella notte tra lunedì 7
e martedì 8 giugno a Cerveteri
Capoluogo, tra martedì 8 e merco-
ledì 9 giugno al Borgo di Ceri,
Borgo del Sasso, Due Casette e

Cerqueto, tra mercoledì 9 e giove-
dì 10 giugno a Valcanneto, I Terzi
e Borgo San Martino, tra giovedì
10 e venerdì 11 giugno Cerenova,
Campo di Mare e zona
Ippocampo. “È necessario precisa-
re – spiega l’assessora all’ambiente

Elena Gubetti – che il processo di
disinfestazione non può risolvere
in maniera definitiva il problema
della proliferazione delle zanzare.
L’effetto di questi interventi, infat-
ti, è circoscritto alle sole aree pub-
bliche e solo di riflesso si produco-
no risultati contro i focolai presen-
ti nei giardini, sui terrazzi o presso
le piscine condominiali. È fonda-
mentale quindi, per ottimizzare gli
effetti della disinfestazione, la col-
laborazione di tutti i cittadini.
Giardini poco curati o ristagni
d’acqua possono infatti indebolire
l’efficacia degli interventi effettua-
ti”. I successivi interventi, con il
medesimo ordine di effettuazione,
avverranno nel mese di luglio.

Era uscita sul balcone di casa per stendere i panni ma le figlie picco-
le la chiudono fuori. Disavventura questa mattina a Cerveteri in
zona San Pietro. Le due bambine dopo aver chiuso fuori la mamma
per errore non sono più riuscite ad aprire la porta. E così sul posto
si sono portati i vigili del fuoco di Cerveteri che entrati dalla finestra
hanno risolto il problema. Tutto bene quel che finisce bene.

Entrati dalla finestra i vigili 
del fuoco che hanno consentito 
alla donna di rientrare in casa
Zona San Pietro: 
esce sul balcone
e le figlie la chiudono 
fuori per sbaglio

Zanzara e zanzara tigre: al via 
il ciclo di disinfestazione
L’intervento interesserà l’intero territorio comunale
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“Abbiamo perso il conto di quan-
ti Assessori e Delegati il Sindaco
Grando, abbia Cacciato in questi
quattro anni, ieri è stata la volta
dell’Assessora al commercio
Lazzari dunque proviamo a riflet-
tere. Se un Sindaco si trova nella
condizione in cui è costretto a cac-
ciare assessori e delegati di fidu-
cia, è evidente che non è in grado
di formare una squadra di
Governo adeguata, dunque riem-
pie i Cittadini di menzogne quan-
do dichiara che l’amministrazio-
ne timonata dallo stesso è in
grado di governare per il bene di
Ladispoli. Diversamente non si
spiegherebbe questa attività scle-
rotica, in quanto, una squadra che
funziona non si cambia. Da un
altro punto di vista, diversamen-
te, potrebbe essere invece, motivo
è di opportunità politica, là dove
il Sindaco inizia ad offrire poltro-
ne per accontentare i vari
Mercenari politici, di cui

Ladispoli è piena, perché proba-
bilmente preoccupato per il pro-
prio futuro – preoccupazione
comprensibile, considerando il
fatto che alle prossime elezioni il
Sindaco Grando si troverà a
dover sfidare una componente

avversaria totalmente diversa,
con un Candidato Sindaco forte e
capace, ed un programma di
Governo , sostenibile, trasparen-
te, ed etico! – Ci auguriamo che la
politica con la “P” maiuscola
possa riprendere presto le redini

in questa Città, in quanto ormai
da qualche anno osserviamo una
Ladispoli “persa, depauperata,
abbandonata” da personaggi che
non potrebbero e non dovrebbero
gestire neanche un condominio!
Osserviamo un degrado orribile
accompagnato da una gestione
della cosa pubblica senza un ‘idea
chiara e trasparente, insomma,un
Sindaco impegnato a cementifica-
re tutto ciò che è possibile con
varianti urbanistiche improvvisa-
te, spostamenti di cubature al
centro della città, privatizzazione
di verde pubblico e di opere pub-
bliche realizzate con soldi della
comunità e presto ci troveremo di
fronte all’ennesima grande
cementificazione che deturperà le
campagne di Torre Flavia a ridos-
so della Palude Questo è il
Grando Disastro, Salviamo
Ladispoli!!” sono le parole nella
nota a firma di Italia Viva – Italia
in Comune – Azione – PSI.
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“Grando tritura assessori
senza governare Ladispoli”
Duro intervento di Italia Viva, Italia in Comune, Azione e PSI

De Santis: “Nuovo manto stradale 
via Fratelli Bandiera e via Cavour”
“Poche settimane e anche via
Fratelli Bandiera e via Cavour
avranno un nuovo manto stra-
dale”. Con queste parole l’as-
sessore ai lavori pubblici
Veronica De Santis ha annun-
ciato che lunedì 31 maggio
prenderanno il via le opere di
cantierizzazione propedeutiche
ai lavori di asfaltatura delle due
arterie cittadine. “Riusciremo a
rimettere in sicurezza anche
queste due strade – ha prose-
guito De Santis – grazie al con-
tributo di Astral S.p.a. (Azienda
Strade della Regione Lazio) che
ha effettuato il bando di gara e
si occuperà degli interventi di
riasfaltatura. Questi lavori si
vanno ad aggiungere agli oltre
undici chilometri di strade già
realizzati nei mesi scorsi con
finanziamenti comunali. Con i
cittadini abbiamo preso l’impe-

gno di rimettere in sicurezza le
strade e stiamo già lavorando al
bando di gara che prevede un
intervento di tre milioni di euro
per il rifacimento delle strade”.
Per potere effettuare i lavori di
asfaltatura di via Fratelli

Bandiera e via Cavour da lune-
dì 31 maggio e fino al termine
dei lavori è vietata la sosta e il
transito (eccetto traffico locale e
mezzi di soccorso e di emer-
genza) di tutti i veicoli dalle ore
8:30 alle ore 18:30 di ogni gior-

no, e dalle 21:30 di ogni giorno
fino alle ore 05:30 successive. I
tratti interessati saranno segna-
lati ed evidenziati, dalla ditta
che effettuerà i lavori, con
segnaletica temporanea appo-
sta almeno 48 ore prima.

Riceviamo e pubblichiamo:
“In molti erano scettici quan-
do dichiarai allo Stadio
Angelo Sale “guardate che la
copertura dello Stadio si può
fare”.  E’ trascorso del tempo
con molti problemi ammini-
strativi e burocratici, che a
fatica si sono superati, ma alla
fine la copertura si è realizza-
ta. Adesso abbiam un’altra
grade opportunità con il
Credito Sportivo: finanziare
una pista ciclopedonale –2
percorso e arredo – del lungo-
mare, da Torre Flavia (in parte
già realizzata),  fino ad arriva-
re a Marina di San Nicola. La
misura agevolata dell’ICS pre-
vede la concessione di contri-
buti a comuni, città metropoli-
tane, province e regioni per
l’abbattimento degli interessi
sui mutui relativi ad investi-
menti per la realizzazione di
piste ciclabili. Sono ammessi a
contributo gli interventi relati-
vi alla costruzione, amplia-
mento, attrezzatura, migliora-
mento, ristrutturazione, effi-
cientamento energetico, com-
pletamento, messa a norma in
sicurezza di piste ciclabili,
percorsi promiscui pedonali e
ciclabili, di sentieri ciclabili nei
parchi, lungo il mare, e di
ciclodromi. Sono considerati
interventi prioritari quelli
relativi a pista ciclabile che
consente di collegare tra loro
piste ciclabili esistenti.

L’importo massimo di mutuo
agevolabile  per ciascuna
istanza e complessivo è di 4
milioni di euro per comuni
come il nostro che hanno più
di 40.000 abitanti. Sono sem-
pre convinto – conclude
Ardita – che dobbiamo pensa-
re a sviluppare una città a
dimensione d’uomo, come ci
chiedono molti cittadini che
scelgono la nostra città vicina
al mare, a 20 minuti da Roma
San Pietro o a 30 minuti
dall’Aeroporto di Fiumicino e
a soli 15 minuti da
Civitavecchia. La pista ciclo-
pedonale da Torre Flavia a
Marina di San Nicola è un
progetto ambizioso, ma rap-
presenta una crescita culturale
e ambientale della nostra città
e di tutte quelle città di pro-
vincia che dopo il Covid ven-
gono preferite come meta resi-
denziale da parte di tante
famiglie, che nel verde nel
mare e nella pista ciclopedo-
nale vedono il futuro delle
nostre città. Dobbiamo crede-
re che si può migliorare la
qualità della vita di Ladispoli.
L’esempio del sindaco Angelo
Vassallo realizzata una città a
dimensione d’uomo che
rispetta l’ambiente e i cittadini
che ci abitano. Una città soste-
nibile, per uno sviluppo soste-
nibile, che sappia valorizzare
le immense risorse di tutto il
nostro territorio”. 

Il consigliere Ardita: “Si può replicare 
il modello attuato con la copertura del Sale”

“Per la ciclopedonale
fra Torre Flavia 
e San Nicola
c’è il Credito Sportivo”

Incidente ieri mattina in via Ancona a Ladispoli, coinvolte un'auto
e uno scooter. Ad avere la peggio il motociclista che è stato traspor-
tato al pronto soccorso grazie all'ambulanza prontamente interve-
nuta, unitamente agli agenti della Polizia Locale che ha provvedu-
to ad effettuare i rilievi del caso. (Foto CentroMareRadio)

Incidente in via Ancona,
motociclista al pronto soccorso



Dare la possibilità ai ragazzi di
ottenere informazioni utili sui
corsi di laurea, sugli atenei, i
tempi di percorrenza (casa –
università) direttamente da chi
quelle facoltà e quelle universi-
tà le sta frequentando. Questo
l’obiettivo dello “Sportello
didattico online” promosso dal
delegato alle Politiche giovani-
li del Comune di Ladispoli,
Edoardo Petrone. A causa
della pandemia e delle restri-
zioni del Governo, gli studenti,
in questi due anni, hanno
potuto frequentare la scuola
per lo più in didattica a distan-
za con le visite guidate e gli
orientamenti, svolti nella mag-

gior parte dei casi in maniera
virtuale. E non è escluso che
per molti di loro, magari i
dubbi, su che università sce-
gliere, i tempi di percorrenza
per arrivarci, il percorso di
studi da intraprendere, rap-
presentino ancora un grande
punto interrogativo. Da qui
l’idea del delegato alle
Politiche giovanili del Comune
di Ladispoli, Edoardo Petrone,
di attivare un numero di tele-
fono da poter contattare così
da ottenere delle risposte da
chi l’università o quel corso di
studi lo sta frequentando. Chi
lo vorrà potrà contattare il
numero di telefono 3200313864

Obiettivo: dare la possibilità ai ragazzi di ottenere informazione

A Ladispoli lo “Sportello 
didattico online” per maturandi

Flavia Servizi rende noto che dal
primo giugno sono aperte le
iscrizioni al servizio Scuolabus
per l’anno scolastico 2021-2022.
Le domande per il rinnovo, a cui
dovrà essere allegata la tessera
scuolabus 2020-2021, dovranno
essere presentare entro il 30 giu-
gno. Le domande per le nuove
iscrizioni (materna, elementare e
passaggio dalla scuola materna
alla scuola elementare) dovranno
essere presentate dal 1 luglio al

31 luglio. La priorità sui posti
disponibili verrà stabilita in base
alla data di presentazione delle
domande. Alle domande dovrà
essere allegato il modello Isee, in
caso contrario verrà applicata la
tariffa più alta. Lo Sportello
Scuolabus si trova in piazza
Falcone ed è aperto al pubblico il
martedì dalle ore 10:00 alle 11:30
e dalle 16:00 alle 17:30 e il giove-
dì dalle ore 11:00 alle 12:30 e dalle
16:00 alle 17:30.

L’Amministrazione comunale rende noto che è stato pubblicato
l’avviso per l’accreditamento di Centri estivi per minori dai 3 ai 14
anni di età, per l’anno 2021. Obiettivo del servizio è fornire in sicu-
rezza un luogo comunitario di svago e socializzazione a bambini e
ragazzi in età scolare, educare il minore alla vita di comunità favo-
rendo lo sviluppo delle sue capacità creative e sociali e integrare il
ruolo della famiglia nelle sue funzioni di cura ed educazione.
Possono presentare progetti le associazioni culturali, sportive
dilettantistiche o società sportive, le società che non perseguono
fini di lucro e le associazioni di promozione sociale, regolarmente
costituite e in possesso dei seguenti requisiti: essere in regola e
possedere le autorizzazioni amministrative necessarie allo svolgi-
mento delle attività; essere nelle condizioni di stipulare convenzio-
ni con la Pubblica amministrazione secondo la normativa vigente,
non avere motivi ostativi alla realizzazione di quanto in oggetto e
posizioni debitorie nei confronti dell'Ente; avere tra i propri fini
istituzionali quello di operare nel settore socio-culturale e ricreati-
vo; di organizzare i Centri nel territorio del Comune di Ladispoli.
Le domande di accreditamento dovranno pervenire entro il 15 giu-
gno tramite: PEC all’indirizzo comunediladispoli@certificazione-
posta.it riportando la dicitura "Istanza di accreditamento centri
estivi Comune di Ladispoli”. Per tutte le informazioni
https://www.comunediladispoli.it/centri-estivi-pubblicato-lav-
viso-per-laccreditamento/notizia

Centri estivi 2021, 
pubblicato l’avviso 
per l’accreditamento

Scuolabus, dal 1 giugno iscrizioni
per l’anno scolastico 2021-2022
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Flavia Servizi rende noto
che dal primo giugno sono
aperte le iscrizioni al servi-
zio Scuolabus per l’anno
scolastico 2021-2022. Le
domande per il rinnovo, a
cui dovrà essere allegata la
tessera scuolabus 2020-2021,
dovranno essere presentare
entro il 30 giugno. Le domande per le nuove iscrizio-
ni (materna, elementare e passaggio dalla scuola
materna alla scuola elementare) dovranno essere
presentate dal 1 luglio al 31 luglio. La priorità sui

posti disponibili verrà sta-
bilita in base alla data di
presentazione delle
domande. Alle domande
dovrà essere allegato il
modello Isee, in caso con-
trario verrà applicata la
tariffa più alta. Lo
Sportello Scuolabus si

trova in piazza Falcone ed è aperto al pubblico il
martedì dalle ore 10:00 alle 11:30 e dalle 16:00 alle
17:30 e il giovedì dalle ore 11:00 alle 12:30 e dalle
16:00 alle 17:30.

Utenze non domestiche, 
dal 1 giugno aumento 
della raccolta differenziata “Con lo sguardo rivolto verso le

Agorà, annunciate dal Segretario
nazionale Enrico Letta ed in pro-
gramma da luglio a dicembre
prossimi, il Partito Democratico di
Ladispoli ha deciso di convocare
una nuova Assemblea degli iscrit-
ti. In calendario il prossimo
Sabato 29 maggio, a partire dalle
ore 17, e dedicato alla discussione
del documento programmatico
attraverso cui mettere in campo
idee in favore dello sviluppo della
città, l’incontro sarà rivolto ai
membri della segreteria e del
direttivo, i Consiglieri Comunali e

della Città metropolitana.
L’Assemblea, organizzata su piat-
taforma zoom e trasmessa in live
streaming attraverso la pagina
Facebook del Circolo PD
Ladispoli, vedrà la presenza in
collegamento del Segretario PD
Lazio, Bruno Astorre, del
Segretario PD Provincia di Roma,

Rocco Maugliani, e del Segretario
PD Ladispoli, Silvia Marongiu.
Sono previsti interventi aperti di
iscritti, militanti, simpatizzanti,
rappresentanti delle forze politi-
che e delle associazioni del territo-
rio e dei cittadini interessati a
seguire il dibattito”. Cosi in una
nota il Circolo PD Ladispoli.

Verso le Agorà: oggi pomeriggio
Assemblea iscritti PD di Ladispoli

Morelli: “Prosegue la sterilizzazione
dei gatti presenti nelle colonie feline”
“L’Amministrazione comunale si è sempre
dimostrata molto sensibile alle tematiche dei
nostri amici a 4 zampe. Contrastare il fenomeno
del randagismo felino significa soprattutto tute-
lare le condizioni di vita dei gatti e prevenire
eventuali problematiche legate al settore igieni-
co-sanitario”. Con queste parole Miska Morelli,
capo Segreteria del Sindaco Grando ed incarica-

to della tutela e benessere degli animali, ha
annunciato che, grazie al supporto prezioso
delle associazioni animaliste presenti sul territo-
rio, prosegue la sterilizzazione dei gatti presen-
ti nelle colonie feline. “Questo progetto – ha
proseguito Morelli - è il frutto di un eccezionale
coordinamento tra varie istituzioni e contribui-
rà in modo esponenziale a contrastare il randa-

gismo felino. Un ringraziamento alle associa-
zioni Dammi La Zampa, Animaliberi, Argo e
Nogra, al dottor Andrea Volterrani ed a
Lorenzo Viola dell'Asl Roma 4 per l'essenziale
supporto e coordinamento”. Nelle prossime
settimane i volontari provvederanno a cattura-
re i gatti per poi portarli negli ambulatori Asl
per la successiva sterilizzazione.
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CIVITAVECCHIA – “L’incapacità della
Capitale di programmare impiantistica sul
proprio territorio per fronteggiare l’emer-
genza ed anche l’ordinario in materia di
rifiuti, fanno si che l’emergenza durerà
ancora a lungo”. Ne è convinto Diego Nunzi
della segreteria della Cgil Civitavecchia-
Viterbo, intervenendo alla luce della decisio-
ne del Tar del Lazio che ha accolto il ricorso
del sindaco di Roma Virginia Raggi. “Il Tar
ha annullato l’ordinanza con cui il presiden-
te della Regione Lazio Nicola Zingaretti
imponeva a Roma Capitale di indicare una
discarica dentro la città – ha commentato
Raggi – si tratta di una vittoria per tutti i cit-
tadini e tutti i territori che, da troppi anni,
pagano scelte scellerate calate dall’alto. Ora
la Regione Lazio non ha più alibi”. Anche se
per il Governatore del Lazio Nicola
Zingaretti “l’unica cosa che il Tar replica alla
Regione è l’utilizzo dell’ordinanza e non di
uno degli strumenti ordinari previsti dalla
normativa. Abbiamo provato in sinergia con
le altre istituzioni locali a risolvere l’emer-
genza rifiuti della capitale. Ora la situazione
sta diventando gravissima: Roma rischia di
essere invasa dai rifiuti perché Regioni e
Comuni che accolgono già i rifiuti romani,
dopo la scadenza del 30 giugno non inten-
dono ricevere ulteriori conferimenti. In
assenza di soluzioni credibili da parte di
Roma Capitale e della Città Metropolitana
rischiamo che nessuno sia più disponibile a

ricevere i rifiuti di Roma”. “E ora cosa si
fa?”, si chiede Nunzi. “Oggi più che di para-
lisi parlerei di implosione del sistema – ha
aggiunto – in mezzo, tra amministratori
incapaci di gestire ed altri incapaci di com-
missariare, i territori che ne pagano le ineffi-
cienze. E l’incapacità di commissariare ed
agire della Regione, che finché la puzza dei
rifiuti non raggiunge ai piani alti del palaz-
zo della Pisana non si muove, si finge morta,
come un opossum col predatore nei parag-
gi, non aiuta in alcun modo l’uscita dalla
crisi nella Capitale. Per cui, il trasferimento
di rifiuti fuori dal raccordo e dal Comune di
Roma, è destinato a durare ancora a lungo.
E mentre chi dovrebbe risolvere la cosa, si
diletta in cause e ricorsi i territori, non il
Comune di Roma, ma altri Comuni, tipo
Civitavecchia e Viterbo, sono costretti a farsi
carico della “monnezza” di Roma. Si,
costretti, perché quelle ordinanze la Regione
le sa fare bene, mica le sbaglia. Del resto è

noto, da anni, che il concetto di Regione,
finisce ai bordi esterni del raccordo. Mentre
Roma, figuriamoci, “Caput mundi” non ha
confini, certo, non per distribuire ricchezza,
ma per spargere rifiuti si. La povera sindaca
“non ha terreni utili sul territorio del
Comune di Roma” ricorre spesso sta storia.
E continua imperterrita a cercare altrove siti
in cui ammucchiare monnezza. Poco impor-
ta chi ne fa le spese, purché il Colosseo resti
pulito, con tutto ciò che c’è intorno. Poco
importa, se i Comuni e le popolazioni
costretti a sobbarcarsi anche il surplus di
rifiuti vadano in affanno, si vedono scippare
quei pochi frammenti di terreno utile ai loro
bisogni, e coi terreni le speranze di una svol-
ta che non costi salute, precarietà occupazio-
nale, lavori di qualità. Roma è Roma! E Il
Lazio? Il Lazio si elegge coi voti di Roma, e
poi chissenefrega se oggi gli abitanti di quei
Comuni si incazzano e sbraitano. Sono
pochi, tanti voteranno lo stesso per loro, per-
ché l’alternativa fa schifo più dei rifiuti che
arrivano. E in fondo, se anche non andranno
a votare, la partita si gioca a Roma, basteran-
no quelli. Forse… Forse – ha concluso Nunzi
– dovremmo, invece, cominciare a reagire.
Forse, dovremmo cominciare a rivendicare
una dignità territoriale, anche su questo
tema. Forse è il momento di dire: riempiteci
il Colosseo, l’Olimpico, il Flaminio, il
Campidoglio e la Pisana con la vostra
immondizia”.

Rifiuti di Roma: l’emergenza continua
Nunzi (CGIL-Civitavecchia): “L’incapacità della Capitale di programmare impiantistica
sul proprio territorio per fronteggiare la situazione, fa si che l’emergenza durerà a lungo”

Riceviamo e pubblichia-
mo: “Siamo a fianco dei
metalmeccanici della
FIOM-CGIL in questa lotta
contro il DL
Semplificazioni che si
manifesta come un attacco
alle condizioni dei lavora-
tori e vorrebbe limitare e
condizionare le popolazio-
ni che vivono nei territori a
poter prendere parte ai
tavoli decisori per i nuovi
insediamenti energetici e
industriali attraverso le
proprie istituzioni, come la
Regione. Deregolamentare
gli appalti e subappalti con
affidamenti diretti e ritornare al massimo ribasso nelle gare,
significa peggiorare le condizioni di lavoro, non garantire la
necessaria sicurezza e fare un grande favore alle mafie. Il DL
Semplificazioni sembra fatto su misura per limitare la
Regione Lazio a dire la sua dopo che, attraverso l'Assessora
Roberta Lombardi, ha criticato fortemente il progetto di
riconversione a gas portato avanti da ENEL.
Questo Governo, più tempo passa e più ci appare come un
Governo teso a tutelare gli interessi di Confindustria e dei
grandi gruppi energetici senza tenere conto delle direttive
europee che obbligano entro il 2030 ad una riduzione del
55% della CO2 e ad installare almeno 50 GW di rinnovabili
(eolico e fotovoltaico) ed invece favorisce ENEL nel portare
avanti il suo progetto fossile che sarà sovvenzionato con i
soldi del Capacity Market, quindi 126 milioni di euro all'an-
no per quindici anni, quando già da tempo in città stiamo
proponendo l'alternativa possibile: l'offshore eolico e Porto
Bene Comune con tutta la loro filiera industriale.
Rinnoviamo la nostra solidarietà ai metalmeccanici, ben con-
sci che solo attraverso l'unità di tutte le componenti sindaca-
li, politiche, associative potremmo aspirare ad un futuro
diverso da quello che ci viene prospettato. Invitiamo tutti
sabato 29 p.v. alle ore 18,00 a partecipare all'assemblea pub-
blica che si terrà a Piazzale del Pincio”. Così in una nota del
Comitato SOLE.

Comitato SOLE:
“A fianco dei metalmeccanici
della FIOM-CGIL contro
il DL Semplificazioni”

CIVITAVECCHIA – “Da Civitavecchia
parta la riconversione energetica e produt-
tiva con fonti rinnovabili”. Sono le parole
chiare e decise dell’assessore alla
Transizione Ecologica della Regione Lazio
Roberta Lombardi. “Abbandonare sin da
ora gli investimenti in combustibili fossili,
tra cui petrolio e gas, così come nelle cen-
trali elettriche alimentate a carbone, e pun-
tare allo stop, entro il 2035, delle auto a
benzina e/o diesel – ha spiegato – è a dir
poco inequivocabile l’indicazione di breve,
anzi immediato, termine della roadmap
per la transizione energetica tracciata
dall’Agenzia Internazionale dell’Energia
(Iea) nel rapporto ‘Net zero by 2050’ per
riuscire a rispettare l’obiettivo Ue di azze-
rare le emissioni inquinanti entro il 2050.
Come Regione Lazio, non a caso la prima e
unica in Italia ad essersi dotata di un
Assessorato alla Transizione Ecologica e
alla Trasformazione Digitale, dobbiamo
dare il buon esempio su questo fronte e
fare il più possibile da rompighiaccio
anche per le altre regioni. E dobbiamo farlo
iniziando proprio dalle scelte concrete che
riguardano i nostri territori, come ad esem-
pio Civitavecchia, in provincia di Roma,
che necessita di un progetto di riconversio-
ne energetica e produttiva, e dove, predili-
gendo una soluzione basata sulle fonti rin-
novabili, abbiamo l’opportunità di impri-
mere un indirizzo preciso alla nostra poli-

tica generale di sviluppo, al di là del caso
specifico, e di dare così un segnale di qual è
la nostra visione e di quale direzione
vogliamo prendere, ovvero: se ripetere lo
stesso, vecchio, schema delle fonti fossili
oppure scegliere il futuro e dare il via alla
prima grande riconversione energetica
basata sulle rinnovabili di un sito industria-
le della nostra regione. È da scelte come
questa – ha concluso l’assessore Lombardi
– che passa quella transizione ecologica che
siamo chiamati a realizzare, sia a livello
nazionale che internazionale, anche tramite
l’uso dei fondi del Recovery fund”.

Transizione energetica,
mobilitazione cittadina

Il dibattito pubblico sulla transizione ener-
getica e sul futuro del nostro comprensorio
sarà al centro delle iniziative organizzate
per sabato 29 maggio da decine di asso-
ciazioni e comitati del nostro territorio.
Ambiente, salute pubblica e progetti
sostenibili per il rilancio occupazionale
del nostro comprensorio saranno i temi
affrontati durante gli appuntamenti in
programma per sabato ed in particolare
nel corso dell'assemblea pubblica cittadi-
na che si svolgerà alle 18.00 al Pincio e che
sarà aperta a tutta la cittadinanza e a tutte
le forze sociali, politiche e associative del
territorio. Il programma di sabato 29 mag-
gio prevede: - alle ore 16:30 flash mob

velico alla Marina a cura della Lega
Navale di Civitavecchia; - alle ore 18:00,
assemblea pubblica al Pincio, piazzale
Guglielmotti, Civitavecchia. L'evento si
svolgerà in conformità delle normative
anti Covid-19. Promotori: Comitato
S.O.L.E Collettivo No al Fossile
Civitavecchia Forum Ambientalista
Associazione Città Futura Associazione
Civitavecchia c'è Lipu - Civitavecchia e
Monti della Tolfa BioAmbiente Tarquinia
Extinction Rebellion - Roma Nature
Education Associazione Spazio Solidale
Lega Navale Civitavecchia Associazione
Ri-Me #mirifiuto Fridays for Future
Civitavecchia C.A.P. - Collettivo
Autonomo del Porto Associazione
Nessuno Escluso Il Centro del Buon
Gusto Piazza 048

Transizione energetica:
Regione spinge sulle fonti rinnovabili
Nunzi (CGIL-Civitavecchia): “L’incapacità della Capitale di programmare
impiantistica sul proprio territorio per fronteggiare
la situazione, fa si che l’emergenza durerà ancora a lungo”



laVoce sabato 29 maggio 2021 Litorale • 15

Si è svolta mercoledì l’udienza telematica
presso il Tar della Regione Lazio per la
decisione sulla vertenza relativa al com-
pletamento della SS 675 Orte –
Civitavecchia. Il ricorso al Tribunale
amministrativo regionale è stato presen-
tato ormai 4 anni fa dalle associazioni
ambientaliste Italia Nostra, WWF, LIPU,
GRIG, Forum Ambientalista e da diversi
cittadini del comprensorio per opporsi ad
un progetto già bocciato due volte dal
Ministero dell’Ambiente per incompatibi-
lità ambientale e vagliato con severità
dalla Corte di Giustizia Europea su richie-
sta dello stesso Tar. Il progetto vorrebbe
localizzare gli ultimi 18 km del percorso
nella Valle del Mignone insistendo per
oltre 14 km su un sito di Rete Natura
2000, una rete di aree tutelate dalla
Direttiva europea “Habitat” per la conser-
vazione degli habitat e della biodiversità.
La Commissione del Ministero

dell’Ambiente aveva concluso il proprio
parere affermando che “l’intervento
modificherà in modo sostanziale, perma-
nente e irreversibile il paesaggio dell’area
distruggendone la naturalità attuale.] ]
L’infrastruttura nel suo complesso – così
come essa è stata proposta – […] presenta
caratteristiche immitigabili andando a
tagliare in due una continuità naturale,
territoriale e storico culturale che invece

deve essere conservata come bene di alto
valore ambientale”. “In un periodo stori-
co in cui le normative che il Governo sta
predisponendo tendono pericolosamente
a “semplificare” le procedure di valuta-
zione ambientale ritenendo ormai la tute-
la degli ecosistemi, del paesaggio, dei
beni archeologici e naturalistici svendibi-
le in nome di un falso progresso – affer-
mano i comitati Italia Nostra Onlus
Sezione Etruria, Comitato per il diritto
alla mobilità di Tarquinia, Comitato per la
difesa della Valle del Mignone, Comitato
100% Farnesiana – le associazioni ed i cit-
tadini, unici fattivi e reali antagonisti di
questa opera scellerata attendono ora la
sentenza e continuano a vigilare con
attenzione e rigore, con le procedure
democratiche che ancora sono loro con-
cesse (fino a quando?) sulla tutela di luo-
ghi sempre più rari e sempre più prezio-
si”.

Il ricorso delle associazioni ambientaliste e dei cittadini per
la difesa della valle del Mignone entra nella fase finale del giudizio
Trasversale Orte-Civitavecchia:
attesa per la sentenza del Tar

Il mercato di qualità più famoso
d’Italia dell’originale Consorzio
de "Gli Ambulanti di Forte dei
Marmi®" e le sue “boutique a
cielo aperto” tornano domenica
a grandissima richiesta a CIVI-
TAVECCHIA nel rispetto scru-
poloso di tutte le indicazioni dei
protocolli di sicurezza anti
Covid. Lo spettacolo del meglio
del Made in Italy artigianale,
come pelletteria (borse e scarpe)
di unica ed esclusiva fattura, la
migliore produzione di cachemi-
re, nuove collezioni moda, tessu-
ti di arte fiorentina e tanta quali-
tà garantita dal Consorzio al
prezzo migliore – è atteso dome-
nica 30 maggio a CIVITAVEC-
CHIA (nella centrale location sul
lungomare di Viale G.
Garibaldi). Dunque, un appun-
tamento da non perdere assolu-
tamente per i tanti fans dell’ori-
ginale Consorzio della zona, con
un mercato di qualità che sarà
come sempre all’insegna dello
shopping più glamour e conve-
niente, con orario continuato,
anche in caso di maltempo, dalle
8 alle 19. Con il Lazio da tempo
in zona gialla, la campagna vac-
cinale che procede ormai a ritmo
serrato, ed il supporto di tanti
studi scientifici che confermano
che, in ogni caso, le possibilità di
un contagio all’aperto sono infi-
nitamente basse, il pubblico di
appassionati del genere potrà
godere di un appuntamento che,
pur prefigurando l’atteso ritorno
alla normalità, si svolgerà come
sempre nel rispetto scrupoloso
di tutti i protocolli sanitari.
Recenti ricerche evidenziano

come soltanto lo 0,1% delle infe-
zioni da Covid-19 (una su mille)
sia riconducibile ad attività
all'aperto, così come è indubbio
che un mercato all’aperto pre-
senti meno rischi di una spesa al
supermercato o di un (magari
affollato) mezzo di trasporto
pubblico. Da sempre avvolti in
un alone mitico, i famosi ambu-
lanti toscani – ormai valutati
oltre l’aspetto commerciale e
divenuti un vero e proprio feno-
meno di costume - tornano dun-
que nell’area della Città
Metropolitana di Roma (dove
sono sempre richiestissimi), per
far rivivere le magiche atmosfere
del Mercato del Forte, sinonimo
di genuinità e qualità artigianale
garantita. Tante idee per gli

acquisti in un autentico spettaco-
lo di bancarelle ed una proposta
che non è solo commerciale ma
ormai culturale, tanto che da
tempo, ormai, si parla del
Consorzio "Gli Ambulanti di
Forte dei Marmi" (non solo in
Italia ma anche all’estero) come
di una “eccellenza italiana”.
Ogni mercato di qualità è sem-
pre seguito da un fedele pubbli-
co di fans e appassionati del
genere, che generano importanti
ricadute di indotto turistico e
commerciale per le città ospitan-
ti. Il Consorzio (depositario del
marchio unico, originale e regi-
strato “Gli Ambulanti di Forte
dei Marmi”), nato per primo nel
2002 dall’unione di alcuni dei
migliori banchi presenti nello

storico e famoso (nel mondo)
mercato di Forte dei Marmi, con
lo scopo di renderne itinerante lo
spettacolo nelle piazze nazionali,
è stato da allora oggetto di diver-
si tentativi di imitazione, peral-
tro lontanissimi dall'originale,
ed è da sempre impegnato nelle
competenti sedi legali in difesa
della sua originalità ed unicità di
marchio e format. Cosa c'è, infat-
ti, di più originale di decine di
“aziende ambulanti” d.o.c.g.
(anche se, in questo caso, il ter-
mine è quanto mai riduttivo),
che hanno fatto la storia com-
merciale della blasonata location
di Forte dei Marmi, una delle
mete più esclusive del turismo
mondiale? Sui grandi banchi di
vendita è possibile trovare il
meglio della tradizione toscana
ed italiana dell'artigianato di
qualità: abbigliamento, pellette-
ria di altissima fattura artigiana-
le (borse e scarpe), la migliore
produzione nazionale di cache-
mire, pellicceria, stoffe pregiate,
biancheria per la casa, porcella-
ne, bijoux, raffinata arte fiorenti-
na. La qualità è sempre rigorosa-
mente declinata anche con la
massima convenienza. Bandite
per statuto imitazioni e "cinese-
rie" di scarso pregio, è sui banchi
de "Gli Ambulanti di Forte di
Marmi" che si trovano le nuove
tendenze della moda, spesso
riprese anche da tanti fashion
blogs e magazines femminili. "Il
nostro è un invito - spiega il
Presidente del Consorzio,
Andrea Ceccarelli - a diffidare di
ogni tentativo di imitazione e
valutare, invece, passando diret-

tamente tra i nostri banchi, la
qualità delle nostre merci e l'im-
magine coordinata delle nostre
bancarelle.  Il nostro marchio è
ormai sinonimo di shopping
esclusivo e conveniente". Per
conoscere nel dettaglio il calen-
dario completo delle date dei
mercati dello show itinerante de
"Gli Ambulanti di Forte di
Marmi®", è possibile consultare
l’unico sito web ufficiale (atten-
zione ai "fake") www.gliambu-

lantidifortedeimarmi.it, dal
quale si accede anche alla pagina
Facebook da ormai 140mila fans
reali e certificati ed alla App del
Consorzio. Mercato di qualità
con "Gli Ambulanti di Forte dei
Marmi®”. Domenica 30 maggio
2021 – lungomare di Viale G.
Garibaldi – CIVITAVECCHIA;
dalle 8.00 alle 19.00, con orario
continuato anche in caso di mal-
tempo, nel rispetto scrupoloso di
tutti i protocolli sanitari.

È stata eletta all’unanimità e il CDA
è stato praticamente tutto riconfermato

Civitavecchia,
Sarracco rieletta
presidente della
Fondazione Cariciv
Con voto unanime l’organo di
indirizzo della Fondazione
Cariciv ha rieletto Gabriella
Sarracco e confermato quasi
tutto il CDA della Fondazione
Cariciv.
L’unica eccezione è l’elezione
del professor Alessandro De
Belvis che sostituisce l’avvocato
Luca Marconi che ha ricoperto
l’incarico per il numero massi-
mo di due mandati. Sempre
all’unanimità è stato votato il
bilancio dell’ente dall’assem-
blea dei soci.

A grandissima richiesta tornano a Civitavecchia le “boutique a cielo aperto”
del mercato di qualità più famoso d’Italia per il periodico appuntamento stagionale

“Gli Ambulanti di Forte dei Marmi®”
domenica 30 maggio a Civitavecchia
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SANTA MARINELLA – Si fa
rovente, la polemica tra il sin-
daco Pietro Tidei e la mamma
della piccola Elettra, la bambi-
na di quattro anni che è affetta
da disabilità gravissima, per il
blocco dei sussidi da parte dei
Comuni di Santa Marinella e
Civitavecchia, che non arriva-
no da un anno e mezzo. Dopo
le scuse del sindaco, che ha
inviato alla signora Valentina
Cabras un messaggio via
social, la donna non demorde
e lo accusa di aver disatteso le
aspettative sull’erogazione di
un contributo che sarebbe
dovuto arrivare due giorni fa.
“Signor Sindaco – dice la
Cabras rivolgendosi a Tidei –
ho volutamente aspettato per
commentare, perché volevo
che prima finissero i battibec-
chi politici intorno alla vicen-
da di mia figlia, perché sono
stata catapultata in mezzo a
discussioni che francamente
non mi interessano in quanto
io non cerco un colpevole,
cerco solo di mettere un punto

a questa situazione. Io ci ho
messo il nome e la faccia, e da
qualche giorno sono diventata
carne da macello per i suoi col-
leghi, che mi scrivono a ogni
ora del giorno e mi dicono di
chi fidarmi e di chi no. Io non
mi fido di nessuno e a quanto
pare faccio bene, perché sem-
brava che da ieri era tutto
risolto ed invece in realtà non
si è risolto nulla. Chiedere un
aiuto in privato è già difficile,
farlo pubblicamente lo è ancor
di più. Le parole sono belle,

ma quel che è giusto va detto.
Lei sapeva da mesi della mia
esistenza e della mia situazio-
ne, ma non è intervenuto. Ha
delegato? Probabile, ma rima-
ne il fatto che lei è il primo cit-
tadino e noi tutti dovremmo
far affidamento su di lei e sen-
tirci accolti. Lei è in una posi-
zione privilegiata e non è un
segreto che con una sua chia-
mata le cose potevano risol-
versi, quella telefonata però
non è mai stata fatta e io ho
continuato ad andare avanti

grazie a parenti ed amici”. La
signora è adirata perché gli è
stato consigliato di presentare
di nuovo la domanda per otte-
nere la disabilità gravissima.
“Sembra una barzelletta – sot-
tolinea la Cabras – peccato
non sia divertente, perché qui
tanti si sono fatti belli sotto al
mio nome in vista delle prossi-
me elezioni, ma in realtà nulla
è cambiato, la sostanza è sem-
pre la stessa. Ringrazio il sin-
daco per aver chiesto pubbli-
camente scusa a me e alla mia
famiglia, perché tra tutti quelli
che mi hanno scritto finora
solo una persona aveva avuto
il coraggio di farlo e ad aver
ammesso che è stata una cosa
imperdonabile, ora mi auguro
che lui riesca finalmente a far
girare gli ingranaggi”.
“Ringrazio di nuovo i cittadini
di Santa Marinella – conclude
la donna – che hanno dimo-
strato una sensibilità e un
cuore enorme, ci ha fatto dav-
vero un immenso piacere sen-
tirli così vicini”.

La giovane mamma senza più i contributi
per la disabilità torna a replicare al sindaco Tidei
“Da ieri doveva essere tutto risolto
ed invece in realtà ancora nulla”

Un incontro per discutere della
situazione economica ed occupa-
zionale dell’area di Civitavecchia.
È quanto ha chiesto il Sindaco
Ernesto Tedesco al Ministro dello
Sviluppo Economico, Giancarlo
Giorgetti. Nella missiva il primo
cittadino fa riferimento alle “pro-
blematiche che purtroppo afflig-
gono il nostro territorio in termi-
ni occupazionali e di sviluppo. La
pandemia ha esasperato ulteriormente una situazione già comples-
sa mettendo a dura prova le imprese locali e un indotto che faceva
affidamento sul porto ed in particolare sul traffico crocieristico che
molto lentamente sta ripartendo. Dall’imprenditoria locale, e non
solo, si leva un sentimento di grave preoccupazione che mi induce
a rivolgermi a lei al fine di delinearle un quadro esaustivo della
situazione che, anche in ragione di questo momento di transizione
ecologica, richiede presenza e sostegno dell’Amministrazione cen-
trale”. Al centro del colloquio richiesto, quindi, ci sarebbero le
“tematiche del lavoro e dello sviluppo, la necessità di coniugarle con
le problematiche ambientali e le prospettive di una città che svolge
un ruolo importante per le sue caratteristiche e per la sua stessa col-
locazione geografica”, si legge ancora nella lettera inviata al Mise.
Commenta il Sindaco Tedesco: “In una fase delicata come quella
della ripresa che ci attende, con il Pnrr sul tavolo e in un clima di
forte incertezza che purtroppo perdura sul nostro territorio, intendo
continuare fino ai massimi livelli l’azione per far sì che si punti l’at-
tenzione su Civitavecchia. La specificità della nostra area, come ho
avuto modo di condividere anche nell’incontro con le associazioni
datoriali di ieri mattina, non può passare in secondo piano, così
come i temi di drammatica attualità (penso alla sicurezza nei luoghi
di lavoro) che le organizzazioni sindacali hanno giustamente indica-
to anche questa mattina al presidio fuori le centrali”.

Occupazione e sviluppo,
il sindaco Tedesco:
“Chiesto un incontro
al ministro Giorgetti”

Lunedì pomeriggio il Prefetto vicario
di Roma dottoressa Raffaella
Moscarella ha ricevuto i vertici
dell’Università Agraria di
Civitavecchia. Il Presidente Daniele
De Paolis e l’Assessore Damiria
Delmirani hanno esposto al vicepre-
fetto le ragioni della scelta della data
di indizione delle elezioni per il rin-
novo degli organi sociali. L’occasione
è stata utile anche per consentire di
illustrare le numerose e incisive atti-
vità poste in atto dall’Università
Agraria di Civitavecchia durante
questo mandato elettorale e le proble-

matiche emerse a seguito della tra-
sformazione della natura giuridica
dell’Ente, transitata da soggetto di
diritto pubblico ad associazione di

diritto privato e della particolarità
per la quale, a differenza di altre
Università Agrarie, nel caso di
Civitavecchia sono titolari di diritti
soltanto i soci e non tutti i cittadini
residenti. Il viceprefetto Moscarella,
pur ribadendo l’esistenza delle
segnalazioni provenienti dai cittadini
ha preso atto dei chiarimenti forniti
dagli Organi dell’Università Agraria
di Civitavecchia auspicando un mag-
giore dialogo ed una migliore colla-
borazione con gli Enti territoriali
senza le pressioni derivanti dalla
politica.

Civitavecchia: costruttivo l’incontro
tra Prefetto di Roma e Università Agraria

“Nel menu dei ristoranti di Roma voglio trovare la cacio e pepe, e i
carciofi alla giudia, non certo il la tarma della farina che vuole farci
mangiare l’Europa. E poi l’Amarone senza alcol mi mette tristezza”.
Così Matteo Salvini, in conferenza stampa, ha presentato
#Mangiacomeparli, iniziativa della Lega a difesa del Made in Italy e
delle eccellenze delle produzioni contro Nutriscore, vino senza alcol,
carne e latte finti, farine di insetti. Tra le duemila piazze in cui si rac-
coglieranno firme questo settimana, c’è anche Civitavecchia. Invitiamo
pertanto i cittadini ad aderire recandosi sabato 29 e domenica 30
maggio, dalle 9.30 alle 12.30 al gazebo che sarà allestito in Largo
Monsignor D’Ardia. Nell’occasione, per chi lo desidera, sarà possibile
anche sottoscrivere il tesseramento della Lega. Lo annuncia il
Coordinatore della Lega Civitavecchia, Antonio Giammusso.

Lega in piazza oggi e domani
per Made in Italy e tesseramento

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Dopo essersi sbarazzato senza
troppi patemi dell’Ottavia, il
Ladispoli ha ripreso gli allena-
menti in vista del big match di
domenica prossima allo stadio
Angelo Sale. Arriverà a Ladispoli
la capolista Monterotondo, com-
pagine rullo compressore che ha
vinto 8 gare su 8, un rullino di
marcia impressionante che confer-
ma la forza dei primi della classe.
I rossoblu del mister Scorsini
hanno solo un imperativo, vincere
lo scontro diretto, ridurre a 2 punti
il distacco e sperare che nell’ulti-
mo turno di Eccellenza l’Aranova
compia il miracolo di fermare il
Monterotondo. Ovviamente il
Ladispoli dovrà andare a vincere
il 2 giugno il derby sul campo del
Cerveteri, partita difficile e final-
mente con il pubblico sugli spalti,
sia pure in misura contingentata.
Ma domenica prossima occorre
abbattere la capolista anche per un
altro motivo, anche se non sarà
facile spiegarlo in modo compren-

sibile ai nostri lettori. Quando nei
mesi scorsi la Lega nazionale
dilettanti ha deciso di far ripartire
il torneo di Eccellenza, con la for-
mula ridotta ad 11 squadre e solo
col girone di andata, ha comunica-
to che oltre ai punti conquistati
per stilare la classifica finale si
sarebbe tenuto conto anche di altri
parametri. Come i coefficienti

ponderati per le squadre costrette
dal calendario a giocare più parti-
te in trasferta che in casa. Come il
Ladispoli che a fine torneo avrà
disputato 6 match fuori e solo 4
allo stadio Angelo Sale. Ebbene il
regolamento recita testualmente:
Accederanno ai play off le prime
di ciascun girone. In considerazio-
ne del differente numero degli

incontri disputati in casa ed in tra-
sferta, per la redazione delle clas-
sifiche verrà adottata la media
punti ponderata. Se vi dovesse
essere ancora un caso di parità
verranno invece ascoltati i seguen-
ti criteri: miglior differenza tra le
reti segnate e le reti subite; mag-
gior numero di reti segnate;
miglior quoziente reti segnate in

trasferta/gare disputate in trasfer-
ta. Sì, avete letto bene, non è un
rebus da risolvere bensì i criteri
che saranno adottati a fine torneo
per stilare la classifica in cui arri-
vare primi forse non basterà a
guadagnare l’accesso ai play off.
Se il Ladispoli batte il
Monterotondo e vince il derby a
Cerveteri, probabilmente pur arri-
vando secondo a due lunghezze
di distanza dalla prima, potrebbe
recuperare il distacco grazie alla
media punti ponderata decisa
dalla Lega nazionale dilettanti. Il
discorso è complicato, nessuno
esattamente conosce il calcolo
esatto, sembrerebbe addirittura
che sarà il Coni a dover dipanare
la matassa a fine campionato. Col
serio rischio di ricorsi in tribunale,
carte bollate e promozioni decise a
ferragosto. E lo scenario non è sur-
reale visto che una squadra abruz-
zese di Eccellenza avrebbe già pre-
sentato un esposto in tribunale per
chiedere che siano chiariti subito i

termini della media punti ponde-
rata e non a fine stagione.
Insomma, potrebbe scoppiare il
caos tra poche settimane. In attesa
di chiarimenti un fatto è certo: il
Ladispoli deve vincere col
Monterotondo e domenica avrà
bisogno del sostegno dei propri
tifosi, anche fuori dallo stadio.
Dunque, nel rispetto del distan-
ziamento e tutti muniti di masche-
rine, amici tifosi rossoblu domeni-
ca venite davanti allo stadio
Angelo Sale, mettetevi in modo
sicuro e distanziato dietro le reti di
protezione e fate sentire ai rosso-
blu il tifo di un’intera città che
vuole tornare in Serie D. Vincere
col Monterotondo potrebbe signi-
ficare una bella ipoteca sulla pro-
mozione. Forse qualcuno sta ini-
ziando a capire che, regolamento
alla mano da interpretare, forse
arrivare primi sul campo in
Eccellenza non significherà aver
vinto il campionato che sarà deci-
so dalla media ponderata.
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Lutto nel mondo del calcio locale: a causa di
un incidente stradale è venuto a mancare
all’affetto dei suoi cari Federico Gentili. Era
stato un giocatore della U.S. Ladispoli che
ha dato annuncio della scomparsa su
Internet. “La società Ladispoli Calcio, dura-
mente colpita dalla tragica notizia, si stringe
attorno alla famiglia in questo momento di
profondo dolore”, scrivono.

Tolfa Calcio in lutto
L’ex giocatore del Tolfa Federico Gentili è
morto giovedì in un incidente stradale
occorsogli a Viterbo. Aveva 29 anni, era di
Oriolo e aveva militato in biancorosso nel
2015. Il dolore della società collinare e degli
ex compagni, con i quali era rimasto in con-
tatto sebbene dopo avesse vestito le maglie
di Fidene, Canale Monterano, Cerveteri e
Fortitudo Nepi. Qui la nota dei Vigili del

Fuoco di Civitavecchia, intervenuti sull’in-
cidente. Alle ore 13:30 circa di giovedì, i
Vigili del Fuoco di Civitavecchia, sono
intervenuti con l’autogrù (AG 17) in ausilio
ai VVF di Viterbo, causa incidente Stradale.

L’evento è avvenuto presso il comune di
Viterbo in prossimità delle Terme dei Papi.
Un’autovettura Alfa Romeo Mito, condotta
da un 29enne di nazionalità italiana residen-
te a Oriolo Romano, si è scontrata con un
trattore agricolo, trainante (al momento) un
rimorchio carico di letame. A seguito del-
l’urto, il rimorchio si è ribaltato sull’autovet-
tura causando il decesso del giovane. Si è
reso necessario l’intervento dell’autogru
VVF per rimuovere il rimorchio (rovesciato)
al fine di estrarre il corpo dell’uomo dall’in-
terno dell’auto. Sul posto personale sanita-
rio 118; PS; CC; Polizia Locale di Viterbo.
Nessun altro ferito né mezzi coinvolti.
L’autogru (AG 17) VVF di Civitavecchia in
questo periodo sta coprendo anche la zona
di Viterbo poiché l’AG in servizio presso il
comando VVF di Viterbo è momentanea-
mente fuori servizio.

Ladispoli piange la prematura
scomparsa di Federico Gentili

L’ex giocatore del Ladispoli Calcio 
è venuto a mancare a causa di un incidente stradale

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
Roma - Via Alfana, 39

tel 06 33055204 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPAROMANO
Progetti grafici e Siti internet

Domenica tutti allo stadio per spingere
il Ladispoli alla vittoria contro la capolista
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“Un’eccellenza dello spettacolo
italiano per un evento unico ed
irripetibile”. Queste le parole del
Ministro per i beni e le attività
culturali Dario Franceschini nel
presentare davanti ai giornalisti
“In Questa Storia che è la Mia di
Claudio Baglioni, l’opera pop-
rock-sinfonico-contemporanea
registrata a dicembre dello scor-
so anno in 4 giorni presso il
Teatro dell’Opera di Roma e
tratta dall’omonimo e ultimo
album di inediti dell’artista
romano. Eccezionale non solo
nell’ideazione - parole e musi-
che di Claudio Baglioni, direzio-
ne artistica di Giuliano Peparini
- ma soprattutto nella realizza-
zione in piena pandemia quan-
do il resto degli addetti ai lavori
era chiusa in casa senza poter
lavorare. In tempi normali,
infatti, non sarebbe mai stato
possibile dar vita a un’opera che
trasforma in ambiente scenico
ogni spazio - retropalco, palchi,
golfo mistico, platea, foyer,
camerini e corridoi - del Teatro
nel quale è andata in scena.
Tutta l’opera (“...spero che tutto
questo lavoro per me di grande
soddisfazione lascerà una trac-
cia negli anni a venire....” le
parole di Baglioni) sarà in strea-
ming dal 2 giugno alle ore 21,00
e per i prossimi sei mesi sulla
nuova piattaforma tutta dedica-
ta al mondo dell’arte a 360° chia-
mata ITsART in partenza da
lunedì 31 con contenuti disponi-
bili in Italia e all’estero.  “In
Questa storia che è la Mia” della
durata di novanta minuti, si
apre con un monologo evocati-
vo e rapsodico scritto per l’occa-
sione da Claudio Baglioni e
interpretato da Pierfrancesco
Favino, per poi dar vita a un

preludio danzato affidato
all’étoile Eleonora Abbagnato.
Da quel momento prende vita
uno straordinario atto unico
dove entrano in scena non solo
le canzoni del ultimo lavoro del
Maestro Baglioni (17esimo lavo-
ro in studio in carriera uscito a
dicembre 2020), ma anche e
soprattutto 188 tra musicisti,
coristi ballerini e performer  ( la
maggior parte  del coro, orche-
stra e corpo di ballo del Teatro
dell’Opera di Roma) dove si
viene a combinare ogni forma
d'arte sotto un’estetica decisa-
mente cinematografica . 
Alla fine un vero e proprio
“FilmOpera” dove tutto si ricol-
lega “ad una bellissima magia
che da tempo volevo realizzare
e che ci sto dietro da 52 anni,
pensando a quei progetti mai
andati in porto nel trasportare in

musical due miei concept dischi
come QPGA ed E tu...”.   Di sicu-
ro in un futuro prossimo, come
ha ribadito il 70enne musicista
romano che il prossimo anno a
giugno porterà 12 date dal vivo
alle Terme di Caracalla, sta pen-
sando (“ma bisogna scrivere
tutte le sottoparti per completa-
re l’intera struttura del disco e
questo richiede molto tempo...”)
di farne un musical che possa
mischiare sia l’arte pop con l’ar-
te più colta, riuscendo così a
dare un senso a quella che è la
storia dei 14 brani del nuovo
lavoro , ovvero “una storia di un
grande amore e dell'amore stes-
so e che dà senso a tutte le sta-
gioni della vita, la fanciullezza,
l’adolescenza, la gioventù e la
maturità...”.
Spettacolo definito “eccezionale
per tempi eccezionali”, l’evento

è stato un grande sforzo lavora-
tivo per i molti addetti che ne
hanno preso parte. Ad iniziare
dalla direzione di orchestra e
coro di Danilo Minotti. Dagli
arrangiamenti di sette brani fir-
mati di Celso Valli e con i contri-
buti solistici sono di Giancarlo
Ciminelli, Alessandro Tomei,
Roberto Pagani con Danilo Rea,

per finire a Giovanni Baglioni
che ha eseguito la suite finale
dell’album. Fino alla direzione
della band di Claudio Baglioni è
stata affidata a Paolo Gianolio
che ha anche firmato gli arran-
giamenti e le orchestrazioni
degli altri nove brani. Detto che
proprio il 2 giugno, giorno del-
l’uscita dell’opera concerto sulla

piattaforma ITsART, il già
Commendatore all’Ordine al
Merito della Repubblica Italiana
(“lo sono dal 2003 e sentirmi
chiamare così mi imbarazza
spesso...”) salirà a Palazzo
Valentini per essere questa volta
nominato anche Grande
Ufficiale della Repubblica,
prima di congedarsi ha voluto
dire la sua da tifoso romanista
su Mourinho: “Il suo arrivo
sulla panchina della Roma mi fa
pensare il meglio possibile.
Spero che possa far bene e che ci
farà divertire non solo in campo.
Vista la persona, sarà divertente
anche per voi giornalisti quando
risponderà alle vostre domande
senza quelle solite banalità a cui
siamo abituati nel calcio di
oggi...”. 
“In Questa Stroia che è la Mia”
sarà acquistabile in streaming
singolarmente e non sarà neces-
sario l’acquisto di un abbona-
mento per poter accedere alla
piattaforma ITsART.

Daran

L’artista romano con la sua opera-concerto in streaming dal 2 giugno e per i prossimi sei mesi
Claudio Baglioni inaugura la piattaforma ITsART
“In Questa Storia che è la Mia” registrata presso il Teatro dell’Opera di Roma

Anche quest’anno, il 2 giugno 2021,
l’XI edizione del Rino Gaetano Day
celebra il geniale cantautore Rino
Gaetano, in occasione del 40esimo
anniversario della sua prematura
scomparsa. L’evento, organizzato da
Anna e Alessandro Gaetano, rispetti-
vamente sorella e nipote del cantauto-
re, si svolgerà per il secondo anno
consecutivo online, nel rispetto delle
restrizioni vigenti a causa della pan-
demia e in attesa di poter tornare
all'entusiasmo e alla gioia vissute
durante le precedenti edizioni live a
Montesacro. 
Il #rinogaetanoday2021 sarà trasmes-
so il 2 giugno alle ore 18:30 circa in
diretta streaming sulla pagina
Facebook “Rino Gaetano Band” e sul
loro canale Youtube. Inoltre l’evento
sarà trasmesso on air su Radio Italia
Anni 60 Roma FM 100.5. A condurre
l’evento sarà la speaker radiofonica
Sara Brestolli in un viaggio tra sorpre-
se e tanta musica con la Rino Gaetano

Band e gli ospiti d’eccezione Diana
Tejera e Massimo Di Cataldo oltre ai
contenuti speciali di altri apprezzati
artisti del panorama musicale italia-
no. Non solo musica ma anche solida-
rietà: quest’anno il Rino Gaetano Day
sarà a sostegno dell’Associazione
Mary Poppins Onlus che dal 2001
aiuta le famiglie dei bambini ricovera-
ti nel reparto di oncologia pediatrica
del Policlinico Umberto I di Roma.
Quella di Rino Gaetano è stata una
delle figure più significative ma a
lungo inspiegabilmente nascoste della
canzone italiana. Un vero poeta che,
attraverso le sue canzoni “filastroc-
che”, ha contribuito al racconto del
mondo che lo circondava e di un
Paese in profonda evoluzione.
Canzoni indimenticabili, ancora oggi
attualissime, ricche di ideali, di graf-
fiante ironia e dall’originale composi-
zione dei testi, le cui parole scuotono
le coscienze e inducono alla riflessio-
ne. Asse portante della manifestazio-

ne è la Rino Gaetano Band, tributo
ufficiale nato nel 1999 per volontà di
Anna Gaetano e portato avanti dal
figlio Alessandro (voce e chitarra)
assieme a Ivan Almadori (voce e chi-
tarra), Fabio Fraschini (basso), Marco
Rovinelli (batteria), Michele Amadori
(tastiere e cori) e Alberto lombardi
(chitarra elettrica e cori). Negli oltre
vent’anni di attività, la band ha calca-
to i palchi di tutta la penisola facendo-
si portavoce della memoria collettiva
di Rino Gaetano e facendo rivivere
momenti indimenticabili al grande
pubblico di Rino, ma soprattutto dif-
fondendo la sua arte a quanti non lo
conoscevano ancora.  Sarà un’edizio-
ne speciale quella di
#RinoGaetanoDay2021 durante la
quale saranno presentati tre ulteriori
omaggi alla sua memoria di grande
importanza. In primis l’uscita di un
francobollo, emesso il 21 maggio dal
Ministero dello Sviluppo Economico,
facente parte della serie tematica

“Eccellenze italiane dello spettacolo”,
dove è ritratto il volto sorridente
di Rino Gaetano con il suo
immancabile cilindro sullo
sfondo di un cielo blu (in ricordo
di una delle sue canzoni più can-
tate di sempre Ma il cielo è sem-
pre più blu). 
Il secondo omaggio è inerente la
presentazione ufficiale di una
nuova area concerti a Parco delle
Valli a lui intitolata da parte
dell’Amministrazione del III
Municipio di Roma. Infine l’uscita il
25 Giugno del cofanetto speciale
“Istantanee e Tabù” una
prestigiosa collezione di
brani disponibile nei
formati quadruplo
LP nero 180 gr in
edizione limitata e
numerata, dop-
pio LP in pasta
colorata e dop-
pio CD.

Il 2 giugno, in streaming, l’undicesima 
edizione del #RinoGaetanoDay



Domenica 30 maggio alle ore
19,00 si svolgerà a Roma alla
Scalea Bruno Zevi, in Viale Belle
Arti, la performance collaborati-
va “Io sono” concettualizzata e
stimolata dalla mostra “Io dico
Io” in scena nella Galleria
Nazionale di Arte Moderna di
Roma e dal suo concetto centrale
“della necessità di prendere la
parola e parlare in prima perso-
na”.
Una moltitudine di donne artiste
si presenterà e si riunirà domeni-
ca per dare continuità alla

mostra e alle artiste che sono
all’interno e per sostenere il dia-
logo e trasferirlo fuori dalla
Galleria, dall’altra parte della
strada, in modo da moltiplicare il
suo impatto sulla città. “Le arti-
ste si incontrano e guardano al
museo come risposta incorag-
giante a ciò che accade dentro le
sue mura, senza entrare nel
museo, né far parte della mostra,
ma usando i propri corpi e le
proprie voci come diffusori del-
l’idea, della collaborazione e del
potenziamento. Pronunciando la

frase “Io sono” seguita solo dal
proprio nome, le artiste si costi-
tuiscono presenti e visibili per
quello che sono, lasciando alle
spalle gli stereotipi della discen-
denza maschile e patriarcale.
Essere visibili, stare insieme
affermando se stesse, significa
che si possono superare i pregiu-
dizi di genere recuperando, nello
stesso tempo, il posto centrale
nel dialogo e nello spazio pubbli-
co”. L’evento è organizzato dal
“Portico di Ottavia”, un gruppo
di artiste che si è costituito allo

scopo di produrre in modo colla-
borativo opere d’arte che esplori-
no il ruolo delle donne nella
società e nella scena artistica con-
temporanea, intraprendendo un
dialogo costruttivo con altri arti-
sti, pensatori, gruppi e istituzioni
e esplorando insieme gli enormi
potenziali di trasformazione.
L’azione performativa si svolge-
rà in ottemperanza delle prescri-
zioni vigenti in seguito all’emer-
genza sanitaria e sarà documen-
tata da Roberto Pugliese.

Vittoria Borrelli
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“Io sono”… collaborazione

laVoce

Performance sulla “Scalea Bruno Zevi” di Roma, corpi e voci come diffusori dell’idea




